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Il Congresso dell'Emigrazione 
0DINE 

(/> nitftm iti Frinii porta il niimn-o S I I , 
lì Cfohitta è a dispotUioM d«l pubblico in 

Ufficio dallo 8 allo 10 ani. e dalU 18 «lì» 18.) 

La seduta ani, di ieri 
L'Isiruzione professionala 

Sooo l'ordine del giorno ooiicor-
datu (Galeno, Goaattini, GirardmO, ap-
pruVttto quale coronamento alla discus-

, sii/ne SUI toma i2 nflattaute all'iatru 
z'iouo professionale, relatore il prof, 
A Oaleiio: 

Il Congresso 
conaideranUo dio l'emigruisioue tempo­

ranea devo osfiero tenuta in molle regioni 
cóme una dello tbmi più notevoli dall'eoo-: 
nomia^dol paese o pini oonaidorarei come una 
vera esportazione di moroo di lavoro è olio 
q[uindi devesi mirare non solo al miglio­
ramento morale ìntoUettuale o sooiale del­
l'emigrante come " produttore eJ esporta­
tore di mefoe, ma si dove anohe mirare 
al miglioramento della iaerv9 stéssa per 
renderla più npprozsuta e pagata all'estero, 

rirhiamaudo il Governo nirosservanzii 
delta' legge sull'istruzione oomplemeuUire. 

fa voti 

olle le organizzazioni operaie, ed in ispe-
oie i Segretariati deiremigrazione, col ooh-
oorso dello Stato e degli ontl locali, 

col mezzo degli istituti esistenti o colla 

''"'-•'ispooio'ifflllo oreazioii'o ài outtòdro ambu­
lanti 

Promiiovaìio ̂  
' 1(1 coltura genoruls professionale dogli 

operai ooordinatidola alle speciali esigenze' 
doli' eiiiignizìone, estendendo l'insegna­
mento ad elementi di lìngue straniere e di 
legislazione comparata del lavoro, 
• ed in special modo la voti che trausito-
rìamonte sia dato un comx}enso a quei maè­
stri che dimostrer/umo di avóro istituito 
scuole di emigranti nel tempo della loro 
j)(lrW»n^n!!ii ifcojKtcio. '•'•,'•,;. "-'; 

•m'm oìi 
Ji qonlretto di lavoro ,nsl|' ^ipigrazioiie 

U doti. Cosattiìii, dopo l'approva­
zione delle proposte .'Leri-Uorenos 
sulla eiàigrazione temporanea del pc-

jscaipri di mare, svolge, eoa eloquenza e 
eompttflnza che gli procarano aie,itatì8-
aimi applauid, il seguente ordiue del 
giorno: 

Il Congresso 
fa foli 

die a fine' ili regolare i rapporti tra im­
prenditori ed operai emigranti all'estero 
Yongau) incluse nella logge sul contratto 
di lavoro spaoiali noriiie, dirette: 

I. a stabilire la obbligatorietà di un con­
tratto, scritto, con esenzione di tasse di 
bollo e di registro, nel ijnale sieno fissati: 

.'. ,1 patti, sulla morcede, sulla- durata del 
, eoniratlo, sull'oraiio e circa le eventuali 
. Amodalita, del',\itto o dell'alloggio ; 

una peiialitii in caso 'di inadempimento-
n . a Ussaro in jaso di mancanza di 

patti scritti dello prescrizioni a-favore del­
l'operaio, 

fa voli ancora 
ohe in una eventuale riforma della legge 

suU'eraigrazionoi 
,,. («J'sia stabilito-,-li'obbligo di una cau­

li Sezione a'i «èidro ; oSi'a 4dol\itnno in patria o-
' perai par condurli .all'estero; 

b) si*'comminata" hna penalità agli im­
prenditori «be reclutassoro operai senza 
contratto aoritlo. 

La di«0u«iiiane 
L'on, Brunialti dèi alcune informa­

zioni sul contratto di lavoro che sta 
discutendosi da una Commissiona par­
lamentare di cai fa parto. 

Dichiara ohe se da questo Congresso 
sorgerà qualche utile saggerimonte egli 
ai farei premura di parteciparlo ai ano! 
oolleghi. 

Non nasconde però i gravi ostacoli, 
quasi insormontabili, che esistono e ohe 

' rendono non facile la difesa dei nostri 
smigranti all'estero in quanto riguarda 
11 contratto di lavoro; e propone un'ag­
giunta all'ordine del giorno del raiatore. 

Il prof. Olivi trova necessario ohe 
,-ìliifl(ìooii!sr*fti liffìsasilDigrintt Militoipresari 

sieno scritti e proiiano un' aggiunta per 
estendere ancora di più l'obbligatorietà 
del contratto scritto, 

L'on Curatli dice ohe ^l'ordine ' del 
giorno Cosattini sente delle condizioni 
locali ; sarà quindi opportuno che 
con qualche proposta aggiuntiva si prov­
veda agli emigranti di altri pae^i. 

Combatto una tesi sostenuta dal prof, 
Qlivi ohe veri-elj^be a mettere in posi­
ziona sfavorevole gli emigranti di fronte 
all'impresario. Appoggia nella sua es­
senza l'ordine del giorno Coaattini. 

Qualino vorrebbe ohe il Congresso 
s'interessasse del contratto dèi lavoro 
all'estero, perchè, certo, l'impresario -
visto ohe il contratto fatto ili Italia lo 
mette nella necessità di rispettare i 
patti contrattuali - trov^rit mpdo di 
tarlo sempre, all'estero. 

Ch'ode che tutti debbano (utiilaro il 
contratto all'estero, perchè in Italia 
non è poasibilo farlo con auooesào. 

Hrosadota parla anche lui sull'ar­
gomento e propone che sul contratto 
scritto sia eletta il domicilio legale, 
' Dice che anohe il Segrotai^lato' del 
popolo ha fatto mio- Schema di con­
tratto. 

Il voto ."^ir- ?! 
E' chiuia la discussione goneralo e 

il relatore risponde ai vari oratòri. 
Cotti, segretario oomunàlo di Ma­

gnano, chied»- ed appoggia ì'ohbllgodella 
cauzione, riohiiima l'attenzione sui pe­
ricoli del contratti soritti in carta libera. 

Il prof Olivi ppopons due aggiunte 
all'ordino del giorno e l'avv. Brosadola 
no propone un' altra. 

Risponde II Helaijre, il quale non 
accetta le aggiunte propostei - esclu»a 
quella difll'on. B'runialt>. 

Con questa aggiunta e un' ultra di 
OUvi l'ordine del Riorno è approvato. 

L'omondamento Olivi è respinto. 
L^ggiunta, Beoaadola è respinta. 
L'àvv. Brosadola propone nn' altra 

aggiunta; ^ prima paiate è accettata 
dal relatore ed è approvata. 

La seooiida parte renplnta dal rela­
tore — dopo un'osservazione dell'oo. 
Caratti — è respinta dal Congrassa. 

L'ordin;ó' elei', giorno:'del Relatore 
viene infltie apjtrovato; modificato come 
segue: 

Il Congresso 
fa voti 

che a \ÌWi di regolare 1 rapporti tra im-
pronditori ed operai oraigcauti all'asterò 
veng.ano loro estone per quanto è possibile 
le nonno della legge proposta per rego­
lare il contratto di lavoro o spooialmonte 
vengano incluse'. 

l. a stabilire la abliligntoriotl df un 
contratto scritto, con eseuzioae di tdase di 
bollo e di registi'O nel qusle sieiio fissati: 

1 patti sulla raercedo, sulla dorata del 
contratto, sull'orario e eii-òa le ovéutiiaU 
modalitit del vitto,'.dell'alloggio e gii altri 
elementi ossenziali fella oonvonaione, 

una penatila in caso di inn'démplDpento.. 
3. a lis'sare in caso di mancanza lU patti' 

scritti delle prosunzioni a favore dell'ope­
raio. -

3. a sUihìliro l'obbligo di una cauzione 
a coloro che reclutano in patria operai per 
condurli all'estero. ' 

4. a comminare una penalitìl agli im­
prenditori ohe reclutano opéiai serizà con­
tratto eoritto; '' ; 

e ritenuto ohe sia necessario lino ad un 
«uovo provvedimento logislativo di ^ili'on-
dore la pratica del contratto Hcritto ! 

fa voli '• , 

elio tutte le organizzazioni oporaìe .dif­
fondano l'idea dol contratto'scritto. 

L'ULTIMO TEMA 
tratta della legisiasione italiana sul 

l'ùmigraìione temporanea, e fugli iiU-
luti privati di tutela. 

Lo svolge ampiamente 
Va»" Donali ^relatoro) ohe «oaclude 

proponendo un accordo fra gU'Stati, 
opportune riforme nei Consolati, e una 

emigr'antl in oaso'di La iulela i 
Infortuni. 

Ila la parola P. A. De Poi per 
svolgere il suo tema: Tule/a degli 
emigranti in caso d'infortunio. 

Svolga bivllaotemente il suo jtema 
ed è alla fine ooronato da una Isalva 
d'applausi. • : 

L'aov Ricci vuol difendere l'opera' 
del governo, accusato dal De,' Poli 
d'ioazione. • 

D'fendo anche l'opera dei condoli e 
propone alcuni emendamenti airo|rdÌDe 
del giorno del relatore. 

C'osatimi insiste che l'opera d^l go­
verno non è corto veloce ne pronta, 
documentando il suo asserto con df' 
versi fatti che provano come i nostri 
consoli siano tutt'altro di .nnui' 
disso l'avv. Ricci. 

Cozzi parla contro il- relatore !e di­
fende i consoli. 

Don Bianchini appoggia ciò, che 
disse l'avv. Cosattini contro il cohsóle 
di Monaco. ; 

L'avv. Ricci propone una ijuova 
aggiunta. 

L'avv. Brosadola fa un'osservazione 
e raccomaodazioBa. 

Il De Poli risponde ai diversi'ora­
tori ed ammette due emendamenti ìdol-
l'avv. Ricci. , 
- / / senatore Bodio raccomanda di 

temperare alcune frasi dell'ordine del 
giorno. 

il prof. Olivi fa- una raccomanda­
zione che viene accettata. 

L'ordine del giorno è appi ovato e si 
rimanda la sedata, 

(La seduta poìa.) 

Per i figli degli emigranti . 
Il tema è introdotto con un nuovo 

ordine, dol giorno, da 
Don Bianchini che raccomanda l'i­

struzione agraria dei iìgli di emigranti 
per smiouii'O l'emigrazione. 

Dopo cs.iervuzioni di Bodio, l'ordine 
ani giorno è accolto camu racoomao-
da'iione. 

JAOhieA'a, jntorpo. ìdl',ej^j(;raiiu)ie iem-
p^rài>eWyell^'.'^Jm¥«gionì''^provincie 
per 3ti)dj^Foo.jo.oon4i!;iooi 

02(1)1 propone qualche emendamento. 
De Poli proipone l'abbinamento degli 

ordini del giorno del Relatore o del 
Comitato órdi.'jiatoro. 

Quindi si sospende o aìp^issa all'or­
dine del giorno di . 

Oalenq ohe-,parla amplamonte sullo 
siessó argom<|olo, ottenendo -— ' o'ón 
qualche modiftpaziono --l'approvasianB. 

SI ritorna all'ordine de! giorno Donali 
Mancato l'a.^cordo, assunto idi prof. 

Martinelli ro'fdlria dei gioMO del Co­
mitato, ne ae^ue discusaiotié'. 

- ' OtJierféi la ^ooièhtk' di disaiissione 
quest'ultimo s< 

Parla So^jj^ofae ne appoggia il eOD-
catto, ma.ne'Oppugna i considerando: 

Fusinato concreta in questo senso 
un ordine del giorno, ohe è approiiato 

Per l'islituzjdòa di « Addetti del La­
voro » ai lìontolati. 
Maran —j- il valoroso Segretario 

della Camera.dal Lavoro di Padova — 
ne fa proposta, e la illustra da stu­
dioso esperto^ 

Propone inoltre -che gli istituti per 
l'Emigrazione creino ispettori viag­
gianti. 

Casaspla in omaggio alla abolizione 
dei eonsiderundo tutta prima, si op­
pone, , 

Fusinato invece appoggia, dichia­
rando questa ,proposta importantissima, 

K' approvata, 

Le oofflunioazioni 
Si dovrebbo quindi passare alle let­

ture delle tre ictecessantissimo oontu-
nleazlónlj s(j"r:9Blifiahò dei 'professori-
Pullè, Marinelli e Musoni : ma tutti e 
tre dichiarano di rinunciare alta pa-
i;ajàp$j!i|#ti««:ii%a i,a>'iàai avanzata, e 
si limitano a presentare le loro mo-

, morie por la stampa negli Atti del 
) Congresso. 
ì Per (a « Dante » 
j . Su propofita di Sulsana di Napoli si 
1 vota un saluto e un augurio aliati Dante 

Alighieri ». 

A Roma 
Su proposta di Levi ìdorenos Roma 

è acclamata sede del futuro Congresso 
E' d.ato incarico jiiila Umanitaria di 

Milano e al Segreiari'ata dell' Emigra­
zione di Udine'dì organizzarlo. 

Agli organizzatori 
L'on Brunialti fa un plauso — san­

cito da tutta l'Assemblea -^ agli or-, 
ganizzatori del Congresso, rilevandone 
la serietà dei lavori o l'importanza dei 
risultati. 

La Goiqmìssioha 
incaricat:i di studiare, josiemo alla 
Umanitaria, il modpla pel Oontratio 
di Lavoroi <i(iS" Emigranti, ò jnominata 

-nei signori: prof GalOOa, rappros. di 
Monsellce e dì Belluno — on. Palatini, 
del Cadore — o n . Angelo Cabrijii.— e 
prof. 'Fros'oiira di "•Gi!nóvà,''",nbhchè di 
tutti i membri dol Sé'grùtariato di 
Udine. 

K'ive alla saluta doli» buono inten-
Z'oni che i lavori dui Coogi'Ojso guida­
rono e all'augurio ohe ì risultati cor-
tispondano a quelle intenzioni. 

Il prof. Musoni ebbe un pensiero di 
ricoDosconzu ed un.plauso alla stampa, 
ooopcratrloe preziosa »i fini del Con­
gresso. 

Cozzi, che gli successe, fu applau­
dito. . anche troppo. 

SalZ'tno, per ultimo, rinura^'ó auome 
dfi ooogress'Sti l'ospitalo Città. 
' Si levarono lo mense BIIF 22 SO circa. 

Mal comproso da chi ieri in un gior 
naie cittadno ingiustamente, quasi a 
dispregiò, pareva volerlo definire una 
pressoché oziosa o snpei fina accademia 
di «dotti e non dotti, illustri e non 
itiiistrì ->, questo Congresso è riuscito 
veramente importante, degno della fede 
con cui uomini forti di aoienza e caldi 
di nobile sentimento vi convennero, 
rispondendo all'apppllo dol Frinii, da 
ogni parte d'Italia — degna del grande 
problema patriotico e umanitario ohe 
fu giusto argomento alla trattazione. 

Ben si sapeva che questo non era 
convegno di emigranti;, ma di pensosi 
e studiosi egregi, d'ogni campo politico 

e intellettuale, che sentono la nooes-
sita e il dovere sodalo della tutela di 
questi — fra gii. umili e fra i deboli — 
più bisognosi nostri lavoratori. 

E doveva Ciserc, e fu, «Congresso 
di tutela» dell'Emigrazione; lume o 
vaco di nuovi doveri al Governo, agli 
organismi sociali. 

Il Congreiso degli Ei^igranti verrà 
— e sa 'à ancora ilii'^dlno nostra — 
fia qualche mese, quando.qaestl nostri 
lavoratori saranno ritornati al riposo e 
al ristoro della pace domestica. 

E in quel Congresso i direttamente 
interessati si prepareranno a quella 
coscienza e aquell'organiziiazlone che 
li pongano in grado un giorno di eser­
citare da sé ta propria tutela. 

Ma intanto da questo, che Ieri si è 
chiuso, verrà a turo una gran voce di 
fede, di incoraggiamento, promessa e 
affidamento 'di forte'ad afficHoa solida­
rietà. 

E però il nostro plauso .va sincero a 
fervido, senza riserve, a quanti, con 
iCosattioi e De Poli, hanno valorosa' 
mente voluto questo Congresso, a quanti 
— ospiti cari per due giorni — con 
la-presenza e con la parola gli hanno 
dato il successo. 

Il banchetto 
All'* Albergo Roma'» si riunirono 

iersera a fraterno binuhetto una cin­
quantina circa di congressisti. 

Il bravo Driussl nulla trascurò af-
fioche i convitati rimanessero soddisfatti, 
e pienamente raeginnse lo scopo. 

Ci fu alta fine la solita si»rie di brin­
disi; che le esigenze dello spazio, con-
questo accavallarsi di Congressi)'ci im­
pediscono perfln di riassumere, 

Diremo solo che diede loro la stura­
li son di Prampwo inneggiando al 
successo del Congresso e all'opera dèi 
congressisti e del-comm Bodio. -

(/Osa^fmi giustificò le assenze di Mor-
purgo, Parlssini e Palatini, e della Ca-
m«rR di Commercio di Lucca, 

Girardini. superbamente felice in 
neggia ai fini <IPI toste chiuso Congresso 
e può, senza peccar ili immodestia, plau-
dire all'opera dol Segretariato di Udine, i 
dicci è membro.... inoperoso. (Equi, sia 
nella- confessione di inoperosità che 
nel plauso, ha consenziente il collega' 
Caratti). 

Ricorda in special modo il sen. DI 
Prampero, • Cosattlni, De Poli e poi, 
commovendo, la falange degli assenti : 
gli emigranti. 

ij 
Con impeto lirico sorge dall'anima 

nostra, e mal sa la penna tradurre l i 
parole, il nostro saluto al Congresso 
illustre di che oggi Udine e il Friuli 
orgogliosi si onorano. 

Come grandiosa sinfonia solenne ben 
degnamente esso-riassume e chiudo — 
ultimo in seria — quella grande co­
rona di inni alio ascondenti fortune 
d'Italia che, in nobilissimi convegni, 
qui vennero a scioglierà, In questo 

' estremo lembo d'Italia, nella visione 
delle care Alpi Giulie, innanzi alla 
trionfale rassegna della Mostre qui in 
superba molo adunate, la Scienza e il 
Lavoro. 

La'«Società Dante Alighieri» — la 
« Dante », amiamo di.re noi friulani — 
è federazione di- anime, è-fiamma, è 
spinto, è labaro, è,- fede, è promessa, 
è monito. 

La < Dante » è, o deve essere 
« l'anima» • dell'Italia — l'italianità 
forte e militante, l'itaiianità .che at­
tenda - e matura con opera-tenace e 
tranquilla i suoi destini, e'cioè j'asse-
guimeiito pieno dql suo.diritto; li at­
tenda a li matura — nella fede e nel­
l'opera della civiltà, non dal diritto 
della fòrza, ma — c'onsoi-i dei tempi — 
dalla forza del diritto. 

E però i Friulani, consci custodi del 
sentimento . vigile-ai non stocora ntitu-
rali confini, con esemplare entusiasmo 
fra 1 primissimi si stritiaaro intorno 
alla « Dania ». 

E però .felici salutano i Friulani 
questo fausto giorno, lungamente de­
siderato ed atteso — e lo sognerar.no 
fra i cari e solenni — in cui l'A^sem 
blea illustre, quasi plebiscitaria, segna 
su questo ;uolo una delle p atre mi­
liari del cammino della «Dante». 
. Cosi, fervido a grande, dal pensiero 
0 dal cuore dei Friulani, sorgo, con 
impoto al Congresso illustre il saluto 
e l-'eTViva. 

Ore 11.30 ant. — Colazione offerta 
dal Municipio di Gividale e dai Comi­
tati udinese a olvidalese della < Dante ». 

Ore 1.30 pom. — Ritorno a Udine. 
Ore 3 30 pom. — Adunanza e chiu­

sura dai lavori dal Congresso-
Oro 6.30 pom. —- Pranzo sociale al-

l'Esposiziona. 

Il Progi^amma 
Oggi Zi Settembre 

Ore 2 30 pom. ---Adunanza nel pa­
lazzo della Provincia 

Ore 8 30 pom. — Serata di gala al 
Teatro Suci-ile, omertà dal Comitato 
dell'Esposizione regionale veneta. 

S5 Settembre 
Oro 8 30 ant, — Adunanza, 
Ore 2,30 pom. — Adunanza, 
Oro 8 pom, — li'oovimento offerto 

ai Congressisti dulia Giunta municipale 
nel p:ilazzo del Comune. 

Oro 9 pom — Festa veneziana nel 
recinto deirEsposizione ragionale,- a 

-aura dal Comitato dell'Esposizione.' 
S<? Settembre 

- Ora 8.31) ant. — Partenza per Civi. 
dale. Visita alla capitale antica del 
Friuli, a cura del Muniei'iio di Udine 
e del Comitato udinese. 

ill'Oidine del gioina 
Sono la seguenti proposte : 
I. — Del Con.siglio Centralo. 
t Cho venga interpretato l'art. 8 dolio 

Statuto nel senso dì ammetterò la validità 
delle adunan-/!0 dol Consiglio Centrale in 3.a 
convocazione coU'intorvonto di almeno 4 
mombrl ». 

II. — Del Comitato di Ooloi/na, appog­
giata dal Comitato di Milano : 

«I Comitati locali ohe diinno un con-
tvibiito ammo aou inforiovo alto lire 3000 
•potraniio — previ accordi col Consiglio 
Centr.ale — eocuparsi direttamente di que­
gli Enti 0 di quelle persone' aU'estai-o olio 
più loro stanno a cuore. 

« L'erogazione dirotta non sani siips-
riero ai 3[4 della somma disponibilG's. 

III. — Dol Comitato di Milano : 
a) — (rolatoro il prof. Vitlorio p'orrari): 

«ohe la Societtl nostra si facciainiziati-ice, 
ottouondo con opnortuiiQ* praticho la colla-
horaziono, della SOUÌBUÌ BigHografica e dol-
VAs^Ofiin'iiàm iipi)(jràf.ùd librarla iialinna, 
di un progetto di logge di iniziativa par-
lataatitactì ohe, tiitelaililo' ogui legittlino 
diritto, elimini gli ostacoli- gravi ohe oggi 
si frappongono alla osportaiionc elei libri 
italiani ». 

b) — (volatore il oav. Pietro Vallardi): 
« che sì approvi in massima rislitnnioae 
di ima pubblicazione poriodioà' da dilfon-
dei'si a tutti gli alunni doUe .scuole ita­
liano all'estero e destinata"li toner viva in 
essi la memoria o la conoscen-iia della ma­
dre patria, in formii facUo o popolare ; 

ai affidi al Consiglio Centrale, o ad un 
Comitato localo -^ che i/pori dlintosa eoi 
Consiglio Centrale - lo studio tlolla queatione 
sotto il rispetto pratico od economico, au-
ohe autorizzando l'attuazione del progotto 
in via di osp'ìrimento, ove non sia rioono-
seiuta l'opportunitil e la possibilità compa-
tibiimento eoi mozzi di cui la Sciciotà di-

* spone, salvo riferire ì risuUali dolio provo 
al pnissìmo Congresso parelio deliberi in 

j via definitiva » . 
IV — Dol Comitato di Arexxo: 
« I- soci i-iio cessano per trasloco di far 

parto di un Comitato siano eoiisidorati come 
iscritti nel Comitato della nuova residenza 
0 in quollo pift pi-ossimo», , 

E. Del Comitato di Torino : 
' Iiiterrngazioiitì « snll'opportunità di sti-

biliro una norma costante por il caso in 
oni taluno dogli filetti al Consiglio Coa-
tralo riniiuzi all'incarico », 

Inoltre sono all'ordino del giorno: 
La Relazione dot Comitato di Na­

poli sulle Piccole biblioteche a bordo 
per gli emigranti. 

L'elez one del nuovo Consiglio Cen­
tralo e dei Revisori del bilancio ner 
il 1903 04. 

La .lealtà dalla sedo per il XV 
Congn e«o. 

I delegati ai Congresso 
Ecco l'elenco ufficiale dei dologati 

nominati dalle Sezioni a rapprosantarle 
al Congresso. Di questi gran parte sono 
già arrivati fra noi, e altri sono attesi 
in giornata, 

Solo pochi, aH'iiltim'ora, non potendo 
intervanìra, hanno demandata la rap­
presentanza ad altil delegati, 

Adria — CiivaBliori avv. cav. Umberto, 
Salvugnini dott. cav, FeiTiiccio. 



IL FRIULI 

Ale«aa,adTl>k (Egitto) — Cmliinti prof, 
cav. Arturo, Morìomlo coium. Oiusoppo. 
Vnnmiooi Orisnnto. 

Alssaaaarla (Piemonte) — Sitiinrl 
avv. oav. Luigi, 

Ancona — Aacoli avr. Roberto, Veo* 
cliini cuinm. avv. Arturo. 

Areno — badiali Vittorio, Baatansetti 
cav. Donato, Falciai cav. dott. Miissìrai-
linno, Jjanditiici comm. prof. Landò - dop,, 
Lìboratori ftiilseppo, MÌisoagni O4T. prof. 
Giuseppe. 

Badeii — Bortolotti dott. Stofana. 
Bari — Carnbxl'eso prof. Francesco. 
Bari (Studenti) — Caraboiiono prof. 

Fraucesoo. 
BeUlniona — Barngiola cav. prof. E-

niiiio. 
Belluno — Friggsri prof. otiv. Darioo, 

Zai'clii dott. Lui^i. 
Bergamo — Giani dott. Ijuigi. 
Bologna — Aliiinl sig.a Olnn, AMini 

avv. Giovanni, Bcllu!:/i prof. R-iiTaolO; 
[̂ iancoli co. av7, Carlo, BiftìiconciiiI co, 
[Moro, Brotidi rag, Tommaso, Cavalieri 
Ducati ing. Antonio, Oisteriù Paolo, Cliom-
mi prof. Liouoilo, GOKKÌ ing. Oiustìuiano, 
laccitia avv. Engonio, Monaco avv. Vìu-
oonzo. Osti Egisto, Padovani avv. Giulio, 
Foggiolini doti. Aohillo, PuUft prof, conto 
F. Lorenzo, Bavaglia prof. Giuseppo, Hossi 
prof.sa Utigida, Tazzari avv. Vincenzo, 
/ivagli Dooio. 

Bnsoia — Albini dott. Ernesto, Albini 
Bravo sig.a Rina, Bruni avv. Italo, Pa 
Como avv. Dgo, Franzoni Antonio, Già-
nantoni Roberto, Gilbert! prof.ya Emma, 
Sartori prof. Giuseppo. 

BnenoB Ayrea — Visconti Venosta ing. 
Cesare. 

Cagliari. - • Banieri avv Ugo, Kaplsardi 
avv. Bartolomeo, Ravenna cav, G. B, 

Caaale Kouferrato — Albortario sig.a 
Giuseppina, Battaglieri cav. avv. Augusto -
deputato, Deinattoi co. ing. Virgilio, Vi-
gliaui ing. Carlo. 

Caserta — Dalbò prof, Emilio. 
Chiati — Oiisparri dott. oav. Raffaele. 
Cividale — Loicht prof. Pier Silverio, 

.Motgante cav, Riigg ro. 
Como - Reina avv. Luigi., 
CouegUano — Aliprandi avv. cav. An­

tonio, Fanno prof. Karco, Michieli Gio­
vanni, Oro Colonnello cav. i'asciuale, Vital 
Anf?usEo. 

Crema — Vitali dott. 0,'i.etano. 
Cremona — Botti Ermenegildo, Botti 

Pallottind sig.a Tullia, Piazza avv. Fran­
cesco. 

Taensa — On. Caldesi elemento dep., 
Caldesi dott. Vincenzo, Pasolini Zanetti co. 
s niatore Giuseppe. 

Fermo — On.. Falconi co. Gaetano -
deputato •—.Pescatori pwf. Giuseppe, Vi-
santinì "prof. Angelo, Viaci co. Luigi. 

r irenae — Barbera c.iv, fjuigi, Barbera 
comm. Piero. 

Porli — Albiciui marchese Alessandro, 
Archetti prof. cav. Achille, Bendi rag, Et­
tore, Casati avv, cav, Curzio, Furia prof. 
Eugenio, Gavelli dott, Pietro, Marchi prof.a 
Pia, Martini prof, oav, Ferruccio, Mazza-
tinti prof, Giuseppe, SafQ conte ing. At­
tilio. 

Genova — Cabella avv. Edoardo, Bt-
tlinger sig.a Fano Maria, Galletti ^vv. ATI-
golo, Pellogrird prof, Flaminio, Presani 
avv, Valentino, Vieggioli prof, Francesco, 

Imola — Alviai notajo Luigi, Zotti 
avv. Xjuigi. 

Xavomo — Loronzetti cav. Carlo, Me­
nassi prof. avv. Guido, Scho la avv. Arturo. 

l od i — On. Corualba avv, Giuseppe, 
deputato, 

Uaceiata — Augehioci dott. Grandi-
simo. 

3IIIalaIbergo — Dall'Oglio aig. Emilio, 
Kambelii sig.a Ada. 

UCantova — Cristofovi prof. Giovanni, 
Dall'Acqua prof. Antonio-Carlo, Dall'Acqua 
prof. Aurelio, Fano prof. Gino, Fano sig.a 
Pia, Finzi avv. Acùillo, Marzon Luigi, 
Pizzini prof.a Amalia, Bambaldi prof. P. 
L., Sealeri prof. Ugo. 

lEarslglia. — SanminiatcUi conte cav. 
avv. Donato, 

Uaaaioo — Pilla rag. Natale, Sarti 
oav, E. 

ISeaaina — Guzzoni degli Anoarani prof., 
Mandalari prof. Lorenzo, Weiss prof. Gio­
vanni. 

UUano — AUorohio dott. Pietro, Bar-
zilai avv. Angelo, Barzilai sig.a Elisa, 
Bertrand-Beltrumelii nvv, Leone, Castì-
glioni lag. Giuseppe, Coieria comm. prof. 
Giovanni, Costanzo cav. Hioardo, Dal Cd 
prof.a Ernesta, Errerà prof.a Anna, Krrora 

Srof.a Rosa, Fabris civ. uff. nob. Riccardo, 
asparotto avv, Lu'gi, Loonarduzzi Carlo, 

Leonìtrduzzi sig.a Cristina, Lazza cav. uff. 
Ignazio, Luzzattn avv. prof. F,ibio, M.i-
riotti cav. d"tt. Giuspppe, Piazzi signora 
Ginevra, Piazza prof. Saul, Eadius cav, 
avv. Emilio, Vjillardi cav. Pietro. 

Slodena — D.iccomo prof, cav, Gero­
lamo, Hlein ing. oav. Kttor<, Picaglia prof. 
Luigi, Pioppi cav. dott. Albei'to, R'iatagrio 
comm. prof. Carlo Felice, Serafini Rizzi 
sig.ii Maria, Sperifio prof. cav. Ginsnppe. 

Uonselìoe — Cirturan avv. C-dso, 
ICoutecarlo aup. — Romane prof. Sal­

vai ire, 
Moutevideo — Faralli cap, cav. Cele­

stino. 
ITapoU — Angileri dott. L., dott. Bre-

si'iano, Cuciniello Edmondo, D'Addosio 
avv. C , Del Latta dott. Guido, De Zorbi 
avv,, Olliborti doti. Ed,, Marasco prof. 
Marco, Alaroni sig,a Federica, Merourio 
avv, Alfredo, Mirabclli avjy. A., Porreca 
von Gessner marchesa, Pilogallo avv. Raf-
l'ale. Flutti prof. Arnaldo, Ricoiardi prof. 
L., Riiaconi avv, G.,.Bcoduick Enrico, 
Cucci avv. l'aolo, Zaniboni prof, Eugenio. 

XTooera Inf, — Fusco ton. coli. cav. 
Alfonso, Ricciardi prof. Leonardo. 

IToTara — Andreoni comm. avv. Er­
nesto, Franco prof. Daniele, Orerò gene-
r.ile Baldaasare. 

Padova — On. Alessio Giulio deputato, 
Bisacce Giuseppe, Bonn avv. Giogio, Bor-
gou'/oli dott. Pietro, lljsma prof. Giovanni, 
lireda prof, cav. Achille, Ceconi dottor 
Guido, Coletti dott, Dino, Furlan dott. 

Demonico, Marchetti Menotti, Martini prof. 
Lotario, Morelli prof, oav, Alberto, Pe-
drina dott, Luciano, Polacco prof, Vittorio, 
Rizzoli prof. Luigi, SaMrdoti comm, avv, 
Giorgio, Trevìsnn cap. dott, Eugenio, Vi­
valdi dott. Miehelangole, 

&'oot •• Borgonzoli Giovanni, Capeevioh 
avv, Giorgio, Folohl cav, Guglielmo, Lin-
(ler cav, Giovanni, Lindor sig,a Énttaa, 
.Meneghini Domenico, Orefilee ing. Giulio, 
FadOB Avv. Giovanni, Havil Oretfico Cide, 
Squareina avv. Ferruccio, Trivellato Folohi 
sig.a Lucina. 

Palermo — Grazladei prof. Vittorio, 
Romano dott. Giuseppe, Romano prof. Sal­
vatore, Siragusa prof. G. B. Siragusa sig.a 
Teresa, 

Palmanova — Bortoloiti dott. Stefano, 
Runzoni Amedeo. 

Parma — Biigatti avv, Odoanlo, .Mon-
teverde siga, Antonietta, Monlevordo avv, 
Umberto, 

Pavia — Oambini ing, Davide, Pavesi 
ing. Urbino, ou. Rmipoldi deputato. Ro­
mani pr-ìf. 0., Oar.imelli prof. Torqntbi. 

Perugia — C istegiaeomo prof. cav. Gu­
glielmo, 

Piazaola — on. Camerini conto Paolo 
deputato, Zamblu dott. Adelchi. 

Piove — Pagan dott. Luigi, Splendori 
dott. Fidonzio, Venturini cav. Cesare, 

Pisa — Biadene prof. Leandro, Cesat-
tlni prof. Achille, Costanzi prof. Viuceazf», 
D'Ancona prof. Alessandro, Paderni colon­
nello Cesare. 

Pistoia — Giovanolli dott. cav. Gu­
glielmo, lettini ing. Balilla. 

Pontedera — Corbari Pietro, Maglioii 
avv. Francesce, Pierotti dott. Giovanni, Su­
perno dott. Francesco. 

Portogmaro — Bertelini avv. Gian 
Carlo, Frattina'conto avv. Andrea. 

Prato — Crccini prof. Vincenzo, Davan-
zolli oav. magg, Tito. 

Ravenna — Badioli rag. Giuseppe, Bel-
lenghi Ctodio, Bezzi prof. Alessandro, Buzzi 
rag. ITortuuato, Cagnoni rag. Pietro, Er-

^rani ing. Ugo, Fagnocchi rag.' Innocenzo, 
Moretti cap. cav. Umberto, Moretti sig.a 
Giuseppina, Nigrisoli B. prof. Bartolo, Ni-
grisoli dott* eav. ' D ^menico, Poletti dott. 
Paolo, Poli M. RaiFaole, Rtsponi conte 
Carlo, Rasponi contessa Luisa, Rava eoram. 
prof. Ijuigi, Rava Baccarini sig.a Maria, 
Spadoni ,doit. Ernesta, Cormani prof. A-
ehillo, Vonezian avv. Felice, 

Seggio Emilia — Bacchi avv. Igino, 
Campanini pixif, Naborro, Curtini avv. Au­
gusto, Fulloni cav, avv. Giusto, Palazzi-
Trivelli conte Corrado, Palazzi-Ventur con­
tessa Leocadia, 

Biposto — Cucinotta Demeuico, 
Berna — Albano avv, Giovanni, Baseg-

gio avv. Giorgio, Bezzo comm. Marco, Bor­
ghese principe don Felice, Bruzzesi avv. 
Ginnie. Diana dott. Emdio, Filippini prof. 
Erni-sto, Gabrielli avv. Annibale, Oatlanda 
prof, Federico, La Torre prof. Felice, Levi 
mg. Aolidle, Ottolenghi avv. Israele, Pa­
vone avv. Fausto, Porilli Mario, Piovauelli 
oav. prof. Emilio, Poiiereti avv. Vinconzo, 
Scotti comm. avv. Carlo, Tedeschi dott. 
Enrico, Trinchieri prof. Teresio, Valli avv. 
Gianetto, Viauini Guido — Soci: Panico 
avv. cav. Giovanni, Sig.a Valli, Sig.a Via-
nini, Volterra Arrigo. ' 

Biovigo — Piva cav. ing. Remigio, 
Strada prof. Domenico. 

8. Qiorgio ITogaro — Celotti dott. Fa­
bio, Cristofoli Achille, 

Sassari — Folohi oav. prof. Luigi. 
S. Sona di Piave — Canini nvv. Silvio. 
Siena — Cainbi-Gado cav. Alberto, Ca-

soiani Danto, Mioli cav. Giacomo, Rossi 
Archimede, Saladino dott. prof. Antonio. 

Speaia — Corrado avv. Giuseppe,' Del 
Lungo prof. Carlo; 

Spoleto — Mosci dott. Pompeo. 
Xorino — Besolli avv. Silvio, Boselii-

Piacenza Amelia, Errerò ing. Adolfo, Er­
rore dott. prof, Carlo, Filippa cav. Fede-
ico, Gunresohi oavalier pmfessor loilio. 
Molar avv. Giovanni, PoUeaera Carle, Prato 
avv. Giuseppe, Tedeschi avv, Felice, • Te­
deschi ing. Massimo, Covo avv. Alfredo, 
Zinoja cav. Carle, 

Treviso — Brenna sig.a Gina, Coletti 
oav. Isidoro-Alberto, Fabris Giovanni, Ohi-
slanzoni sig.a Isida, Mandruzzato comm. 
avv. G. B., Minozzi Guiscardo, Ricci dott. 
Marco, Samartini sig.a Gissolda, Vianello 
dott. Giulio. 

TTdine — Baschiera avv. Giacomo, Bo-
nini oav. prof, dott, Piero, Cantarutti qav, 
ing, G, B., Dianese dott. Luigi, Doretti 
avv, Giuseppe, Fracassetti Antonibon nob, 
Frauisy, Fracassetti cav, prof, dott. Libero, 
Gonìiari rag. Giovanni, on. Girardinì avv, 
Giuseppe - deputato, Heimann cav, ing, 
Gui;lielmo, Lorenzi Carlo, Marzut^ini eav. 
dott, Carlo, on, Morpurgo comm. Elio -
deputato. Muniti Giusto, Perusini dott, 
Costantino, di Prampero co. seu. Antonino, 
Ronchi uir. avv. G. A., Scarpa Lorenza, 
Schiavi avv. cav. L. C , Valentinis cav, 
dott, Gualtiero, 

Venesia — Ancona dott. Guido, Bocazzi 
prof. Isotto, Calzavara avv. Ferdinando, 
Castelnuovo prof. Enrico, ..Chiggialo dott. 
Giovanni, D.ÙDLiani' -Adriano, D-i Carolis 
Antonio, Diau doti. Antonio, Dìan doti. 
AIossandro,Fojanesi-Rapisardisig.a Giselda, 
on. Fradeletto prof. Antonio - deputalo, 
Levi cav. ult. avv. Giacomo, Macohioro 
avv. Arrigo, Maggioni ing. Gustavo, : Mas­
sari avv. Amedeo, Moiitalbotti Aristide, 
Pezzo - Pasoolato sig.a Maria, Seoi-élarit 
piof. Gilberto, Soppelsa prof. Omero, Za­
netti avv. G. B. 

Verona — Avreso avv. cav, Vittorie, 
lìocooli avv. oav. Ignazio, Caldorara comm. 
avv. Ettore, Calderara Trevisani sig.a 
Itidia, Camozziui sig.a Carolina, De Am­
brosi sig.a Silvia, Ipscvieh Giovanni, Pe-
drazzoli dott. oav. Guido, Toniazzo prof, 
cav...Guglielmo. 

Viareggio — Piselli eav. prof. Giuseppe. 
Tioenza — Cavalli senatore doti. Luigi, 

da Solilo co. oav. dott. Alinerigo, de Fa-
veri cav. doti. Silvio, Qhirardini dott. prof. 
Giovanni, Malvezzi cav. dott; Rodolfo, 
Marchi Aldo. 

Viterbo — Riva prof. cav. Filippo, Riva 
Cingolani Maddalena. 

Vittorio — Anijoli rag. ttabi. Mozzi 
Michele. 

Voghera — Antonini D. (i. 

Chnsiglio Centrale 
Villari prof. comm. Renatole Pasquale, 

Rava prof. oomm. Luigi, Qalanti prof, cav. 
Arturo, F^ns sig.a Armilda, Sanmiaiatolli 
ooiita eav. avv. Donato, Dalraedico avv. 
Umberto, Pulii prof. Franceseo, Natlian 
sig. Ernesto, • Pdsolini Ponti cent. SInria, 
Schiavi avv. Luigi-Carlo, D'Ancona prof, 
comm. Aiossandro, Rimano prof; Salva­
tore, on. Giaiiturco Kininuole depntato,. 
Serafini prof. cav. Enrico, on, Giiic'ciardini 
conto Francese:) deputalo, Tuinmasini prof, 
comm. Oreste, Pas :olato avv. coram. Ales­
sandro, Pioarii comm. avv. senatore Sil­
vi stro, Barbera coiuin. Piero. 

lidvhoi-ì (ifyi Conti 
Siliotti avv. Ignazio, Francliotti prof, 

comm. Augnato, Fraoassottl prof, avv. 
Libero. 

La riunione inaugurale 
Ij'ii«l^etto d e l l a c i t t à 

Sin dallo prime ore del oiattno la 
oitt&. allietata dal ti-ipiid o ili sole della 
magnifica giornata autunnale, presenta 
l'aspetto gaia di giorni festivi. 

Nuiderosi^aìme alle case le bandiere, 
auimatissibiia le vie. 

Fra la folla spiccano, eoi bel dialia 
tivù tricolore, I gruppi dei congressisti, 
venuti da ogni angolo del paese o>'e 
il sì suona, a onfortare e ritempare 
10 spirito in un bagno di forte ei caldo 
palrìott.smo. 

ìV«Ua • • ! « d e l I ' A j a c e 
Il bello e vasto salone civico, dota 

la cerimonia inaugurale riero seguire, 
iuoomiooia verso le IO ad affollar»! di 
cODgress'Stt e di invitati. 

Portano la nota gentile, la soavissima 
visione della donna patriota, moltissime 
signore e signorine; ve n'à da ogni 
parte d'Italia, come il Icttoi'o può ve 
dcre nell'elenco della delegazioni eh-
più su pubbliehiimo. 

Sotto il grandioso quadro del Su 
meda — che sembra, in questa acca 
sione, grandeggiare in nuova luce di 
simbolico mònito, rammentando nelle 
antiche le nuove minacele alla Italia 
uìt& - è erotto il palco per le auto­
rità e rappresentanze. 

Oli alunni dell'Istituto <A OabdII» 
fanno ala d'onore sotto la Loggia Mu­
nicipale ed il loro coicerto ali entrata 
di ogni pezzo grosso ictuona la marcia 
R"ale, 

Il aen. Villari e l'uu. Talamo entra 
rono alle 10.26. 

Quando salgono,^! palco delle autu-
ritit vengono salutati.da lin grande àp-
pluUiiO 

La oarimonia 
Alle 10 e mezza tutto è pronto per 

l'inaugurazione. 
Ci proveremo a dare, della riusci­

tissima cerimonia, soleone e magnifica 
nel aempiicissimo rito, il più ampio 
resoconto che l'ora incalzante concede. 

Ripareremo domani allo eventuali 
inesattezze od omissioni. 

Al palco delle autorità prendono 
posto, assieme al presidente sen. Vii-
lari, alcuni membri del Consiglio Cen­
trale, S. E. Talamo, il Sindaco, il pre­
sidente del Gomiiato di Udine avvo­
cato Schiavi ed altri. 

Il Prefetto, da' qualche giorno indi­
sposto, à rappresentato dal cav Vitalba. 

Oltre al labaro della « Dante » no 
tiamo le bandiere dì moltissime asso­
ciazioni cittadine, che risposero con 
vero slaicio all'invito del Comitato. 

Ne daremo domani l'elenco completo, 
assieme a quello delle rappresentanze 
oittadiae presenti. 

Notiamo intanto, quello abbrunate di 
Trieste, Trento a Gorizia. 

L'impla sala presenta un aspetto im­
ponente. 

11 d l aoo rao d e l P r e s i d e n t e u d i ­
n e s e . 
Si alza l'avv.' L. C. Schiavi. 
Kingrazia di avere scelto Udine a 

sede i}t questo Congresso e d>ca di in­
terpretare tale scolili non soltanto come 
un' attestazione di stima al locale Go­
mitato, ma altresì some prova di affetto 
a questa regione, dalla quale era ora 
si elevasse l'odierna solenne voce, vi­
brante di italiaoitìt, dal momento che 
a lei ne giungono altra., ben diverse. 

Accenna allo scopo della « Dante «, 
mTanto ad aiutare con ogni mezzo il 
conservarsi e l'espandersi della lingua 
è della cultura italiana ngi paesi, ita­
liani d'oltre confine, e nelle colonie dove 
I nostri emigranti cercano sorte mi­
gliora; nonché a tener congiunti alla 
madre patria in un vincolo di saqto 
affetto gli italiani tutti, ovunque si tro 
vino; e dice che a questo scopo la So-
0 eiii dava mirare francamente ed e-
ngrg oamento, senza infingimenti, senza 
paure, senza viltii, .-come altri fanno 
per la tutela della nazionalità loro 

Aggiunge che questo Congresso se­
gnerà por questa regione una pagina 
d'oro, specie per gli italiani ohe sanno 
formare con noi un' anima sola, indi­
visibile. 

Kicorda la difficoltà che la santa 
lotta presenta, ma confida nella vittoria, 
memore del monito del sommo Vate: 

Non sbigottir, eìté viitceram la jfrom 

I lut'Ie dire ohe Io splendido discorso, 
improoi-ilu a -l nobili patriottici con­
cetti, fu applauditissimo 

Il saluto iella Città e dal Bovemo 
II Sintacoo^mm Miohele Periasini 

pò ga, con t'uliciiciime applaudite parole, 
agli ospiti gi-aditis9iml, a nome della 
0it<à, 1 età ed onorata della lafo pre-
xenza, un ca'.do affettuoso saluta. 

<S E, Talamo, pura.applaudito, reca 
l'applauso e gli auguri del Oave^no; 

l'nppl'iuso per la tenaoia, illuminata 
d'amore e di prudenza, con cui, fra 
nuovo, rinnovate difficoltà, la t Dante » 
proseguo la nobilisaima impresa assunta, 
provando comò l'assOclazione sia meri­
tevole del grande nome che porta e 
delle speranze onde l'accompagnano le 
menti p ù aletta e i più Fervidi cuori 
Italiani -^ 

l'augu io che nel'o riunioni oggi ini­
ziato s a ritemprata quella vigorosa 
energia con la quale ravvisò l'opera 
propria, mostrandone non solo la bel­
lezza idt-ila, ma la pratica utilità. 

Fa una rapida sintesi dal fine che 
la < Dante Alighieri » si propone a doi 
benefici oh'EEIIa è destinata ad appor­
tar» alla patria 

Plaude alla scelta di Udine a sede 
del Congresso. 

Qui, tra lu forte popolazione vicino 
alte Alpi — agli dice — non solo ogii 
memoria del passato ma lo npatlaoDlo 
del presente ci suggeriice Irsieme una 
speranza a an dovere. 

Scioglie un inno alle virtù friulane. 
Conclude con un patriottico augurio, 

nei formulare il quale « il Governo è 
certo dì ubbidire alla volontà del Ke, 
«he ogni opera dirige all'elevazione 
morale dalla penisola, a interpretare 
il pensiero e la f-.-do di tutti gli ita­
liani >. 

13 il 
Si alza il senatore Villari, e subito 

attorno a lui prorompe uu'ovazione in­
descrivibile, commovente, grandiosa; 
cessata la quale, il venerando veg'ijrdo 
prende, fra la generale riapeltosa at 
tenzione, la parola. 

* * 
Nel 1898 07 quando egli ne assunse 

la presidenza, la Dante Alighieri nvova 
61 Comitati, 491)0 sooi e 20 mila lire 
d'entrata. Oru, i Comitati sono 135; i 
SOCI 18,500; le entrate 128,000 circa 
I soli due Comitati di Udne o di Ve ' 
cozia hanno dato la somma comples 
siva di lire 14 750. 

D'accordo col Commissariato per 
l'emigrazione a col Ministero degli 
esteri, essa ha largamente promosso 
la scuola par gli emigranti, i quali 
sorpassano ogni hanno il mezzo milione. 
Duecentoquarantaoioque mila dei quali 
abbandonano ogni anno la Patria per 
non più ritornarvi !... 

Il Parlamento ))a concesso a bene­
ficio della Cassa pensioni per la vec­
chiaia e della Dante Alighiaii an pre­
stito a promi, ohe si spera dura a noi 
dalle 700 alle 800 mila Uro- La Banca 
d'Italia ha assunto li servizio di cassa 
della Sooìatà. 

Tatto questo ha enormemente accre­
sciuto il lavoro sociale; tutto questo 
costringe a lottare Contro molte difll 
colta nuove, ad affrontare e risolvere 
motte, qtiestioni gravi e difficili, che 
hanno bisogno di studio continuo. Ac 
cenna a vane di quuste difficoltà, a 
vari di questi problemi. 

I Comitati si moltiplicano rapida­
mente ma spesso anche si estinguono, 
se non si sorveglia di continuo Li 
Società non offro vantaggi a soci, ma 
ha bisogno di apostoli, che sono rari 
per tutto. 

Lo stasso segue colle scuola al­
l'estero aperte coll'aiuto del Governo 
e della privata iniziativa. 

Senza una continua vigilanza, deca­
dono, si chiudono. 

La questione di Malta, che pareva 
regolata, è risorta e si è inasprita La 
Dante Alighieri potrebbe di nuovo oc­
cuparsene con profitto, ora che la 
scampa a la pubblica opini-re e i! 
Parlamento inglese se ne ociUpano. 

A Tuoisi, dove remigraziune cresce 
ogui giorno, è vietato aprire nuova 
scuola per gli italiani. Si tollerano quella 
che c'erano prima della Cunvenzione, 
che presto scadrà 

A IVlarsiglia dove sono p ù di 100,000 
Italiani, si può aprire un asilo infan­
tile, non una nuova scuola elementare 
Italiana I... Deve essere impossibile ve 
nira ad un equo accomodamento, per 
dare la necessaria istruzione a quagli 
Italiani, molti dei quali tornano a casa 
e non sanno la lingua del loro paese? 

Oli Italiani che sono nelle provincio 
fuori dai confini politici del regno com­
battono una lotta epica contro il ger­
manismo e lo slavismo, che vorreb 
baro s'nazianalizizaii'lii Noi, che e occu 
piamo delia diffusione e della coltura 
nazionale, non abbiamo nessuna ragione 
di nascondere il desiderio che abbi'imo 
di aiutarli. Si potrà legalmente, ragio-
navulmontè consentire a tedeschi e slavi 
di far propaganda delle loro lingua fra gli 
Italiani, e negare a Italiani di aiutare 
la diffusione di scuole italiano fra ita-
tiani? E ciò, tenendosi nei limiti delle 

leggi ì M1 anche per ciò faro, bisogna 
andare, vedere, conoscere lo stato reale 
delle cose, le leggi; lo coàauotuilini, Se 
le uuivei'silà slave e tediidcho non vo­
gliono un intagnamonto italiano anpo 
riore, se I diplomi delle nostre univer­
sità non hanno in Austria valore le­
gale, sa l'uso della propria lingua è 
garantito 'a tutti dalla legge dall'Im-
pero Austriaco; sarà mai possibile, a 
luogo andare, negare agli Italiani dal-
rAustrlg le Università ch'essi reclamano? 

Por lo studio e l'osarne di tutta co-
tali questioni, per aiutare effloacomente 
la soluzione di questi problemi, è or­
mai neoessario un lavoro assai mag­
giore ohe non si sia fatto sinora. 

Il presidente deve risiedere, almeno 
gran parte dell'anno, a lioma; dov'è il 
consiglio centrale. Questo a me, dallo 
mio occupazioni, non è consentito Man­
cherei al mio dovoro so non lo dicesKÌ, 
e se non vi dichiaraisì che ò assolu­
tamente necessario ulogget<e un altro 
pra^idente. 

Ho fatto quanto ho potuto per la 
prosperità del nostro soilalizio. Ora mi 
è impossibile continuare utilmente. 

La Dante Aligheri può rèndere grandi 
servigi al paese, sa questo dimostra di 
avere te forze, la volontà, gli uomini 
adatti all'alto ideale che noi oi propo­
niamo, 

Ella ha bisogno di apostoli; e per 
ciò facciamo appello alla gioventù ita­
liana. Essa dove mantenersi unìtu e 
concorde. Nella Danto Alighieri non 
ci debbono essere divisioni né partiti. 
Essa accoglie in un solo pansiaro tutti 
gli onesti che vogliono lavorare alla 
diffusione della lingua e della coltiva 
uazlonale-

* 
* • 

.Un immenso applauso riassume quelli 
che già avevano interrotto più vu'te il 
discordo 

Il Gonferìmaiito di una medaglia 
Seguo il conferimento della gronde 

medaglia di benemerenza al Comitato 
dì Vonez», a nomo del quale ringrazia 
il Presidente di quel Comitato prof. 
Enrico Castelnuovo. 

Iodi, in corpo, i congressiati si re­
cano ad accompagnare il labato della 
Sooiotà a Palazzo Belgrado, nella sala 
destinata ai lavori del Congresso. 

Ma di ciò a domani. 

Pubblicazioni d'occasione 
D "Calendario nazionale,, della "Dante,, 
boi vulume, ricca ed elegante edizio'o 
del Bemporad, è in vendita anche 
presao la sede del Congresso della 
« Dante Aligiiion », palazzo Provinciale. 
• Non costa che 60 eoAtesimi, ed 6 
un volume co^l simpatico ed utilo — 
ad un cosi bel ricorda del Congresso 
solenne che ai sta per inaugurare! 

« 
Oltre a quelle di cui sopra ò oeono, 

vennero depositate alla Segreteria del 
Congresso, por essere offerte ai con­
gressisti, moltissimo copie delle pubbli­
cazioni seguenti : 

« Per gli ideali della Dante Ali­
ghieri» — * Saluto • agli ospiti Tri­
dentini » pubblicate a cura del Comi­
tato di Mantova; « Nel nome cCllaliar) 
— di E, Zaniboni, splendide lettere già 
apparse nel « Pungolo » 

Vennero pura poste a disposiziono 
dei Congressisti 250 copie della splen­
dida guida < In Friuli » dui cav. Va­
lentinis 

M 
»• lì Friuli 

(Dal voluma « Il cmirantevott » di Piar, 
Corvatl). (1) 
L'è un blooc d'Italie nostre cliost Priul, 
tra el ludri, la Livonz'o, i monts, el mar : 
el più sverdee, floriss el jnandolar, 
iLillo el 9hamozz e 9hanle el rusignul. 
Clioat pdpul olio al lavoro, e che no l'ili 
raignògnulis, no l'è, ssbon al par, • 
saU'adì e ruspi : al ame el fogolar 
e al odio ogui disordin plazzanll. 
T,il so longazz autig, l'uart e ziiilil, 
al ii marcaile l'imlole p.iertan6, 
aviarie simpri al bon vivi óivil. 
Obesi popul. obesi f riul, da l'Alto e Rasso 
iiardìo l'ingress de gran patrie laliano 
ciuland ai uoinis : — Gii. ìio si passe. 

(1) Jn vutdita a L. 1 presso le Librerie 
e le edicole della Ciltli, 

Avviso ai Congressisti dalla «Danto » 
Coloro fra i Delegati al Congresso che 

desiderano approllttare dolio spettacolo ot'-' 
t'erto dal Comitato por l'Esposizione ni 
t e a t ro Sgcials (la Qermania dol 'H.o 
Prauchetti) sono pregati di ritirare i bi-
gliutti presso la Segreterìa del Congresso 
entro le 5 pom. di oggi 2 i settembre. 

Per intervenire alla colaziono in Oividiilc 
i signori delegati faranno conoscere la 
loro adesione alla aogreleria dol Congresso 
«oti più. tardi delle ore 13 del 25 corrente. 

Per intorvenire al pranzo sociale della 
sera del 20 le soltosorizioiji sono aperta 
Uno alle 1'̂  dol giorno 'io al più tanli 
presso la segreteria del Congresso. 

Per la gita al Cartello di Brazzil (oro 0 
del mattino dol 27) le sottosorizioiii si 
ranno ricevuto presso l,i legroteria del Con­
gresso fino allo 5 pom, del 25 corr. 

La segreteria do* Congroaso è aperta al 
pianterreno delia sodo del Congresso (Pa­
lazzo della Provincia, ex Belgrado). 



IL F R I U L I 

PEL CONGRESSO 
pxo 'X'xleste e OTrexito 

Ci al coiiuinioa : 

C o m e i s t a to giii itnnan7,iata, la Sc­
aletti Patria di Milano h a inde t to pe r 
domenlOB 37 in. o. il suo Congresso 
Nazionale . 

Non si t r a t t a , ' come è a n c h e d e t t o 
ne l la c i r c o l a r e , d i vo l e r la g u e r r a , nd 
la Patria vuol r e c a r e Imbarazzi a nes­
s u n o : è una solenne manifostazione na­
zionale ohe si vuol faro, 

Ed è u t i le ed oppor tuno che il Con* 
grosso s tesso venga subito dopo quel lo 
de l l a Dante Alighieri, di ques ta bene­
mer i t a Sociolà che ha uno scopo a i t a -
tnento nazionale , benché più vas to e 
non polit ico, ed alla q u a l e - i soci de l la 
Pàtria g u a r d a r o n o e gna rdan s empre 
con la più viva s impat ia . 

Il CoDgiessQ fia la Società di M. S. 
della Provincia di Udine 

non avfà più IU090 
Doveva segu i re domunica pross ima 

anche il Congresso fra le Soc ie tà di 
Mutuo Soccorso del la nos t ra P rov inc i a , 
promosso dal la Società Opera ia Gene­
r a l a e dal la Socie tà di M. S. fra Agent i 
di Commerc io di Udine. 

Il Comi ta to organizzatore però , con­
s ide rando ohe ha luogo domenica il 
Congresso < P r o P a t r i a > , al qua l e h a n n o 
già a d e n t o t u t t e le Autor i t à a le più 
sp icca te personal i tà c i t t ad ine , e consi­
d e r a n d o pu re la probabi le p r o r o g a de l la 
c h i u s u r a del l 'Esposizione, ha l ' a l t r a s e r a 
de l ibe ra to di r imandar lo a g io rno da 
des t ina rs i . 

L'Animinl«trazione oc. Corinaldi 
ha, nel r ipar to pesciaoltwa, r i po r t a to 
i l diploma di medagl ia d ' o ro . 

P i * o B i > < i n i m a ' dei pezzi c h e la 
Banda di Noga redo di P r a t o e segu i rà 
ques ta sera , S4 s e t t e m b r e , dal le o r e 
13 3 0 al le 2 0 3 0 nel r ec in to i lell 'Espo-
9'Ziaue: 

1. Marcia tadosoa, Wachs — 2. Muaurka 
« Spigliatezza > Corri — 3, Sinfonia «Ha 
Stetaiio » Beethovati — 4 . Waltxev «Espana» 
Waldtéutol — B. Grande fantasia «Carmen» 
Bizet — lì. Fantasia e t à Muzzanotte » 
Carlini — 7. Marcia « L'Esposizione di 
ndiuo» Siiscin. 

Iutami.-nte una t rovata , di cui d jvnno 
sent i r s i , invero , molto soddiyfttt i e 
lieti i 0 u'<i':i 0 l'iivv. Tcsoar i . 

Ed anche le amminis t razioni del le 
t q u a r t e pagine » dei g iorna l i . 

Po iché l 'esempio dei. Big' Q- B- Volpe 
mer i t a ed a v r à c e r t o numero.<i imi­
t a to r i . 

D'ora in pOi la rub iià dello laser-
z 'oni a pagamento , o l t r e h àUente la 
dui g u a r i t i c h e . e s p r i m o n o r iconoscenza 
e b d e al medico , av rà anche quel la 
degli assolti in giudlìilo o h e . . . danno 
plauso e v ive grazi<j ai Giudici 0 al 
Pubbl ico M i n i s t e r o . 

I L CoMMENTATOim 

Il tutta ••^\«iiMni(vtr' 
IN UDINE. 

Fino al 2 6 — Most ra di f rut ta »u 
tuonal i , inverna l i e ave da tavola . 

24 , 2 5 , 26 - - Congresso d:>lla « Dunte 
Al ighier i . » 

27 — E i t r a z l o n e de l l a Lo t t e r i a . — 
Pr imo premio l i re 20 ,000 — 1500 
premi per l i re 40 ,000 . 

Diver t iment i nel rec in to dell 'Expo-
sizione, Concer t i eoe 

ALL' ESPOSIZIONE 
Rassegna delle Mostre 

l i l P A i i T O I. 

Fra le sostanze alimentari 
L i d i t ta F r a n c e s c o Cedaro di Ge­

m a l a prosenta una splendida m o s t r a di 
salumi; p rosc iu t t i , bondiole, zamponi , 
spal lo con osso, sa lami ne r i f r iu lani con 
agl io , salami dolci , salami con l ingua, 
inves t i te semp' ic i e doppie occ Ques ta 
di t ta , fondata nel 1S78, a t tese s e m p r e 
.con ogni c u r a al mig l io ramen to del 
p ropr i ! pi'odotli n qaei-ti sono o ra r i ­
dotti a tal gnidi) di perfeziono, da po te r 
s t a r a p a n con quell i del le più r ino­
m a t e Ca ie . Il suo smerc io 0 la sua e-
spor taz ione vanno sempre a u m e n t a n d o . 

La r inomata dit ta G. Dalia Cà di 
. Sh io , c h e o t t e n n e Ria medag l ie e d i ­

plomi a numerose Esposizioni , e spone 
ic u n a ' e l e g a n t e vetr ina biscotti e ciac-
colata, amaretti Regina Elena, panet­
toni Margherita, focaccie pasquali La-
tizia. 

Qaes t i prodot t i furono già inviat i a 
t i tolo di saggio a S. M Vi t to r io E m a ­
nue le I I I nella .lolenne occas ione de l le 
sue nozze : e tan to furono bene acce t t i 
e gus ta t i alla tavola rea le , da . p r o c u ­
r a r e al sig. Dalla Cà una l u s ingh i e r a 
l e t t e r a d i re t tagl i dal gene ra l e pr imo 
a iu tan te dì campo comm. T e r z a g h i a 
nome di Vi t to r io Emanue le , a s s i eme al 
dono di un paio di magnifici gemel l i 
d ' o ro . 

Lo smerc io doi prodot t i di q u e s t a 
Di t ta si è t a lmente esteso, che la lo ro 
fabbricazione ammonta o ramai a l la cifra 
tonda di o l t re 20 mila pezzi al g io rno , 
con un consumo annuo di c i r c a 120 
mila uova. - • 

I biscotti p'.>r dessert de l la d i t ta 
Dalla Cà si d is l ingunuo da quel l i di 
a l t ro fa^br .che ipec ia l raeote per la lo ro 
asso lu ta va r i e t à di compos 'z ione . 

Lo s tabi l imento di ques t ' o t t ima d i t t a 
è c o r r e d a t o del più appropr i a to mao 
ch ina r lo , qua le è r ich 'os to dai modern i 
s is temi di l avoraz ione e confezione dei 
p rodot t i , e que.ìti r iescono infatti d 'una 
finitezza porfutta ' sia so t to il punto di 
vÌ3ta de l la lo ro composizione, sia so t to 

• t u t l i 1 rappor t i de l l ' a r t e . 
(Continua). 

Pel Concertone di 3 bande 
Domani aura, venerd ì , da l le 2 0 a l le 

22 , a l l 'Esposiz ione, si t e r r à l ' annun­
ziato Concer to di 3 bande, obo esegu i rà 
la g r a n d e sinfonia del M.° Mont ico . 

* * » 
Appos i tamente il T r a m di San Da­

n ie le h a s tabi l i to un t r eno spec ia le di 
r i t o r n o : par tenza da Udine ( P o r t a Ge-
mona) o r e 22 .40 — a r r ivo a S . Da­
nie le o r e 24 

« » « 
Lo bande organizza te nel C o n c e r t o 

sono: la c i t tadina e le due mi l i t a r i . 

Ecco il p r o g r a m m a ; 

1. Marcia N . N . 
3. Marcia Mariani 
3. Valtzev « Amaro d'Udine » Montico 
4 . Inno trionfale « JSsposizione di 

Udine » 
5. Inno dnll'luìuigumziono 
C. Gran Fantasia «Nupt io» 

a) Mai'c'iiL uuaialo 
b) Nel tempio 
ti) Dui tempio al talamo 
/ ) Diletto amoroso. 

G l ' i n e r e s a i 
Il giorno S3: Da Via Cava l lo t t i 6 9 5 , 

d à P iazza Gar iba ld i 163 . T o t a l e 8 7 1 , 

ECHI DEL DISASTRO 
II itiaeèlro ili musica 

Sil iprandl , del 14.o, g à g r a v e m e n t e fe­
r i to nel d isas t ra di Pas iano, è ieri s e ra , 
comple t amen te r is tabi l i to , pa t i to , in 
l icenza, por la sua Catania . 

Per Ì8 rittima del dìsasbo ferioTiario. 
Riceviamo da Oemona l iro 71 .40 , 

r acco l t e d a que l l a .Società opera ia . 
Pass iamo la somma, e . l 'e lenco del 

so t tosc r i t to r i , al Comita to . 

La brawata. 
Ancora II processo P i g n t t ? 
Mah I il Giornale di, Udine vuole 

che se ne par l i a n c o r a , . E ' pa r l i amone 
accora , sebbene spiacela molto — con 
tant i a rgoment i s impalici e beili che 
lo c ronaca viva in ques t i giorni ci 
offre — s p r e c a r e spazio In non chies t i 
bis di vecchie discussioni su c ronache 
mor te . 

P roced iamo pe r le npiccie, scarnil l-
cando la quiat ione — c r o n a c h e m o r t e , 
r pe t iamo — per v e d e r n e il solo sche­
le t ro . 

Di che ìi vantano , a che braveggiano, 
cos toro ? 

Hanno forse * r agg iun to la p rova dei 
f a t t i » ! F u r o n o forse assolt i , previa 
franca coraggiosa confessione del ve ro 
responsabi le o de l le ve re designazioni 
volute , per a v e r d imos t ra t a vera l 'ac­
cusa? 

No. 
Fu negata l ' indicaz 'poe di que l l 'un ico 

cui l 'accusa ora ev iden temen te r ivol ta , 
di quel l 'unico che n a t u r a l m e n t e si e r a 
quere la to . 

Fu sost i tui ta la pe r sona l i t à respon­
sabi le . ^ . . .*-

Non si v ide q ó i il . g i o rna l e , . fiero 
nella sua funziona civi le di pubblico 
accusa to re , affrontare la responsabi l i tà ; 
lo si vide fuggire, nasconders i nel vi­
luppo del le frasi e del lo al lusioni , de­
viando l ' inchiesta p rocessua le su binar io 
mor to , là dove non c ' e r ano que re l an t i , 
dove non c ' e r a nessuno 

C la sentenza ? affermò essa la col-, 
pevolezza del q u e r e l a n t e , la giust izia 
del l 'accusa r ivo l tag l i? 

No . Affermò c h e In q u a n t o gl i si 
e r a imputa to non e r a ing iur ia a l c u n a ! 

E al lora, a ohe b r a v a r e ? con c h e 
faccia mena re s c a l p o r e ? 

.Ah, ecco : io dice il Giornale di 
Udine: 

— Sono paS3,ati i sessanta giorni — non 
ci fu il ricorso in appello — non c 'è, non 
ci sarà più la revisiono delle bnccie a 
qnol curioso proceaso, a quella curiosa 
sentonza. — Aiife 1 respiriamo I Avevamo 
avuto una bella paura 

Curi , cosi si spiega ; è la b r ava t a 
dello spavento p j s sa to . 

Come colui che con lena alTannata 
uscito fuor del pelago alla riva 
81 volge all'aociua perigliosa e guata, 
cosi il Giornale di Udine 

. . . .d ie ancor fuggiva.... 
dal colle dei sessan ta g iorni t rep ida­
me n te salito lancia il gr<da t r ionfa le ; 
— L'abbiamo ....scappata bella I — 

Il ppaff«tto a»mtm« Ijtahaildu 
è da q u a l c h e g iorno cos t re t t a a le t to , 
pe r iodisposizioiie di q u a ì c h e - e n t i t à 

Ieri s e ra f u r a n o . a vis i tar lo l 'on. Ta­
lamo ed ' E r n e s t o Na tban , c h e si in t ra t ­
t e n n e r o a lungo con lui . 

Duran te lo no t t e il ma la to ha r ipo­
sato a lquan to e s tamane à so l leva to . 

Cordial i augur i a l l ' eg reg io funzionario, 
cu i t a t t i in F r i u l i vogl iamo bene . 

Uim o r d i n a | l a l g l o p n o d « i 
f o p n a i fu vota to ieri alla Camera 
del Lavo ro c i rca l 'aboiizione del fac-
o i i n a g g i o . 

A domani . 

C a m a i > e a m m o b i l i a t a — ot­
t ime condizioni — in vicinanza di T r a t ­
to r ie 6 Pensioni — disponibili ai primi 
di O t tob re — Rivolgers i a l l 'Ammini­
s t raz ione del Friuli. 

COHUHICilTO 
I t l H n t o d i u n o r i f f i c e n r . n 

Nel la assegnazione dei premi per le 
Industrie Uanjifaltur'iere, il sotto- | 
scr i t to , fu dal la Giur ia , t enu to mori ! 
tevole del diploma di medaglia d'nr- ' 
genio, e poiché uguale onorificenza fu 
assegnata al cav. F rancesco Stroil i di 
Gemonu, c h e a g i u d l z o di tu t t i gli in­
tel l igent i in m a l e r ì a , è indubb i t amente 
la pr ima Ditta fj ibbricatrice di tessut i 
che vanti F r iu l i , il so t toscr i t to d o ­
vrebbe teners i a l tamente . , o n o r a t o , di 
essergl i s ta tò pos to 'à p a r i . 

Ma cons iderando poi, che a l t r a d i t ta 
vaien osi ancora,'- in tempi come questi 
cosi p rogred i t i , di vecchi s is temi, quas i 
pr imit ivi , nel la fabbricazione di un u-
nico e sempl ice a r t ico lo , fu t c redu to 
mer i tevole di maggior dist inzione, (di-
ploma di medaglia d'argento dorato), 
li so t toscr i t to non esi ta un solo i s tan te 
a r i f iu ta re - là conrer i tagl i onorificènza, 
p e r c h é r i t i ene onn inamente e r r a t i i 
c r i t e r i c h e gu ida rono la g iu r i a neljo 
suo decis ioni . 

• Giuseppe Radina. 

P l o o o l a p o s t a . 

S. Z. ; sì, ohe va bene ; a domani — 
A. S., Trloesimo; abbiate pazienza, amico; 
vedrete ohe...,, alluvione di oronachel —-
0 . C. Lat . , : volete nrodoro 'che non ci 
riesco di trovare iicbBiino? — Cori'isp. Tol-
mePiZO, Latisana: a doniaui. 

P a i m c n e w a , 2:ì ( n t ) Par le elo-
ziflni amministrativi) . ~ Nulla sala del 
Giard ino , i n t e rvenne ro ieri sera buon: 
immuro di e le t to r i amminis t ra t iv i di 
par te democra t i ca pe r s t ab i l i r e sui da 
ifarsi nelle pross ime eiezioni ammini­
s t r a t ive . 

La assemblea proc lama il sig. Pao lo 
Cir io a P r e s i d e n t e , il qua l e appena 
acce t t a t a la pres idenza Invi ta al a di-
scusBiono Domanda la pa ro l a il pro­
s indaco sig Andrea Vaael l i ohe fa una 
l impida esposizione su quan to h a fatto 
l 'amminis t razione popolare . Ecco un 
sun to brave e c o n o Incompleto. 

Nel le elezioni parziali amminis t r . del lo 
scorso anno i par t i t i popolari r iuni t i 
sono scesi in l e t t a con comune p ro­
g r a m m a . 

Con questo p r o g r a m m a , d i ce , abbiamo 
vinto e consci de l la nos t r a responsa­
bilità abbiamo o t t enu to l ' a m m i n i s t r a ­
zione comunale come s t ava — in con­
dizioni tu t t ' a l t ro ohe buone sia pe r la 
es igua maggioranza, come per rag ion i 
in te ressan t i l ' ammin i s t r az ione s tessa . 
Gli e le t tor i domanderanno : cosa ave te 
fat to nel la vostra q u a l i t à d ' amminis t ra -
tor i nel la b rev i t à d 'un anno ? A q u e s t a 
g ius ta e n a t u r a l e domanda abbiamo li 
p iacere di po te r r i spondere con co­
scienza t raqu i i l a 

viamo qui uniti per dul iberaro sul da 
farsi . 

Il lavoro de l la domocraiiia ò lungo 
e lento pe rchà r i fo rmatore e noi ab­
biamo molt i b ronchi da e s t i r p a r e o 
campi da co l t i va re . 

Davanti il paese , davant i «I nos t ro 
g r ande par t i to noi abbiamo impegna to 
l 'onore e bisogna v incere . Vinceremo 
indubbiamente se noi s a p r e m o formu­
l a r e una l ista di candidati bnoni ed in­
tel l igent i ». 

A te rmina della ch ia ra esposizione 
gli in te rvenut i fecero segno di appro­
vazione. ' 

Su propos ta di Bor to lo t t i dot t . S te­
fano l 'assemblea approva l 'opera de l la 
amminis t raz ione popola re , 

Si tanno i nomi del candida t i ; invoco 
di sei (li numero ohe si deve votare) 
si fanno 10 12. 

Si nomina un comi t a to il qoa le scelga 
t r a ques t i nomi i sei più ada t t i e do­
mani s e r a mós t r i a l l ' adunanza 11 pro­
pr io de l ibe ra to . 

Cosi s t a s e r a s e n t i r e m o l 'esito. 

Asoolese 
Montico 

Montico 

Ringraziamenti ai giudici. 
La CJMa non manca del la to a l legro 

nonché edificante ed i s t ru t t ivo . 
La l e t t e r a — poiché è una l e t t e r a 

firmata dalla Dit ta — pardon ^— dal 
sig. G. B Volpe , che t r a t t a l 'a rgo­
mento nel Giornale di Udine - una 
l e t t e ra es tesa io un plurale che non 
so se majestatis, o se In commer­
ciale r appresen tanza di Dit ta — espr ime 
vive lodi e r ing raz iamen t i del s ignor 
G. B Volpe ai g iudic i c h e hanno as-. 
solto, e al funzionai-io del P . M che. 

f iropose — « co ragg iosamen te », io dica 
a l e t t e ra — l 'assoluzione, 

11 anso é abbas tanza nuovo e d i sc re ­
t amente i n t e r e s san te . 

Si suppone infatti che Paiizzolo abbia 
manda to a lmeno una c a r t a da vìsita 
col p r. a l l ' o t t imo P r o c u r a t o r e Gene 
r a l e Cosenza che gl i a t t e s tò cosi a l ta­
mente la sua s t ima. Ma non r i su l ta 
che gli abbia espresso la sue lodi a i 
suoi r ingraz iament i pe r le s tampo. 

Cosi 11 buon Tanloi igo a v r à forse 
anche sigi.iflcato il suo plauso al la 
mag i s t r a tu r a che lo mandò assol to, ma 
non ebbe la felice pensa ta di farne un 
a r t i co lo nc l ' a Riforma, roquiescat , o 
noi Popolo Romano. 

Questa , de l s ig . G. B . Volpe , é asso-

T o a t r > i o d A r t e . 
TEATRO SOCIALE 

La serata dei maestro Mingardi 
non avrebbe potuto invero riuaciro mi­

gliore. Dopo la Morie d'Isotta, della quale 
avevamo già sentito l'eooellente esecuzione 
aoro addietro all'Esposizione, il caro e va­
lente maestro si ebbe una vera profusione 
di splendidi doni 

dalla Presidenza: un astuccio necessaire 
per scrivere, in argento, tìnemonto lavorato; 

dall'Impresa: un portafoglio di signorile 
eleganza e di vero valore, contenente nn 
doii'o': - - • - • 

dal barilom Bollini: nn bollissimo cala­
maio di artistica fattura; 

ddl m.Q Montico; u(ia spilla d'oro con 
perle ; 

dal m.o TosoUnit un pacco coperto di 
fiori, na.ìoondente una colleziono di cam­
pioni prelibati d'industrio friulano. 

Non vogl'arao. ripetere . quanto abbiamo 
giil'detto' replìcalaraénto di lui parlando 
dell 'interpretazione e dell'oseouzjone dello 
opere al Sociale; un musicista pari suo è 
già troppo oonoaoiuto e non ha bisogno dei 
nostri elogi. 

Abbiamo rilevato, a' constatiamo con vìvo 
piacere, l ' interesse d ie l 'attualo spettacolo 
d'opera ha .destato nella nostra cit tà; e 
dobbiamo riconoscere come buona parto dol 
merito dì questa riuscita spetti -proprio 
all'ottimo maestro. 

H Friuli pertanto gli manda lo sue mi­
gliori congratulazioni por il ben meritato 
successo, 0 l 'augurio di sempre nuovi e 
splendidi trionfi, ovunque. 

S t a se r a , g ioved ì ; Ultima r app re sen i a -
zioRB de l l a s tagione con L'op»ra " 6 a i > « 
m a n i a H » — S e r a t a di g r a n d e ga la in 
o n o r e d e l l ' i l l u s t r e Congresso del la 
« Dante » . 

P e r t 'occasiona il t e a t r o s a r à sfar­
zosamente i l lumina to a cu ra del Mu­
nicipio. 

Pas s i amo ai capisaldi dei p rogramma: 
' Istruzione. — E' la pr ima cosa per 

noi democra t ic i l ' i s t ruzione ed a ques ta 
sono stat i r ivo l t i i pr imi nas t r i s tudi 
e c u r e . 
. Is t i tuzione de l ia V femminile — R e ­
golarizzazione dello s t ipendio ai maes t r i . 
—- Aumen to nel lo s t ipendio s tesso , — 
Risorg imento nel la m o r e n t e scuola di 
disegno. — R e g o l a m e n t o scolast ico 

Igente. — L ' i n g . De Biasio — in 
segui to a soUeoitazioni ha — p re sen t a to 
alla Giunta il p roge t to di r i sanamento 
che però non cor r i spondeva al le l inea 
p resc r i t t e dal Consiglio. 

Dinanzi a l l 'es igenza dei lavor i ab­
b iamo dovuto compi l a rne uno nuovo 
pe r il borgo Aquiieia , Il p roge t to ap­
p rova to v e r r à In se t t imana ed i m m e ­
d ia tamente si d a r à corso ai lavor i . 

Maoellù. — Noi abb iamo t r o v a t o 
abbozzato un r ego lamen to . Sot topos to 
a l l ' approvazione del Consiglio e della 
Prov inc ia , dopo d 'aver lo c o r r e t t o e rotl i-
floato, non abbiamo potuto por lo in ose-
euzione. p e r c h é il macel lo non.. . esis te . 
Molto si é pa r l a to , mol to si é spaso, 
q a il macel lo non si é fa t to . E ' s t a ta 
ino l t r a t a la pratioH pei: l ' a c q u i s t o dol 
fabbr ica to , che | é p ropr i e t à del deman io , 
si fa ranno i conseguent i lavor i che 
sa ranno roddi t iv i pel Comune . 

Cimitero, — F a c c i a m o pu re un* 
scappat ina nel o imi taro . I l r i co rdo dei 
mor t i é civile ed é p u r e g ius to r ioor-
da ra i lavori che noi abbiamo fatto 
per d a r e al camposan to l ' aspet to deco­
roso e di r i spe t to che si me r i t a . 

Dunque qualche, cosa abbiamo fat to 
pe r r igione cosi impor t an t e ad osser­
varsi per la sa lu te , p e r la mora l e , pe r 
l ' eoanomla . 

R igua rdo a l la parie finamiaria ol­
t r e c h é le economie o t t e n u t e nel le forni­
t u r e mer i t a un accenno la r i forma 
del la tassa famiglia Abbiamo l avo ra to 
per la d is t r ibuzione del le singolo tasso 
e . s e ancora, non vennero pubblicat i i 
ruol i lo é pe rchè in ques to geno re di 
l avoro è meglio essere lunghi a pedanti 
c h e leggier i ed ingiust i . 

Duo problemi della massima impor­
tanza per Pa lmaoova sono in corso di 
r isoluzione. Quel lo deH'aoqu ' s to del 
Comando e de l l ' impianto e le t t r i co . 

L 'acquis to del Comando è una vec­
chia aspirazione del la c i t tad inanza; 
ques to deve es.ssHre la sedo del Muni­
cipio. Se noi, dice, avess imo avuto nn 
sito ada t to in occasione del Congressi 
di Udine , qua lche congresso a v r e m m o 
po tu to i nv i t a r e a P a l m a n o v a , 

La luce e l e t t r i ca si p r o c u r ò municipa­
lizzarla; ad ogni modo si o t t e r r a n n o dolio 
forti r dazioni e migl iorament i non solo 
a favore del Municipio ma anche degli 
u ten t i . 

Accenna gli ot t imi r appor t i s t r e t t ì con 
le au to r i t à a con tu t t i ; si o t t e r r à g r ande 
vantaggio al Comune pe r opera di mu­
nifico s ignore . 

P e r m e t t e t e ohe io accenn i solo b r e ­
vemente a una messa da mot to. La 
Giunta — m e assente compreso , ed 
escluso l 'assente Cirio P a o l o — ebbe opi -
mone dì i n t e r v e n i r e ed i n t e r v e n n e al la 
messa del papa. 

Sbagliò, ed é umano l ' e r r a r e . Ma 
ques to é un e r r o r e di governo , non 
mutamen to di band ie ra . Abbiamo, dice, 
« fatto una falsa mossa -di pedina ma 
senza dedizioni a l l ' a v v e r s a n o che , noi 
non p e r d e r e m o d 'occhio fino a p a r t i t a 
finita. 

Caleidoscopio 
I i ' o n o m n s U e o - - D o m a n i , 25seltern., 

S. Maurizio. 

E f f « m c r l « « B t o r t e a 
24 settembre 1371 - .Mentre il potente 

soldato e nobile «ignoro Nicolò di Spilim-
bergo in compagnia dì otto personaggi an­
dava incontro al patriarca Marquardo si 
mcontrava presso Trioesimo in Bìnnohìno 
di roroia, quello che aveva ucciso l'avo 
dello Spiliinborgo il 13 luglio 1343. 

Quantunque Bianoliìno fosso in compa­
gnia di quaranta e più persone ' Nicola lo 
assali gridando «ohe si ucoìdosso da s6» . 
Il che Bianchine non facondo, Nicolò, colla 
sua spada parte a parte lo trapassò, e ve­
dutolo a torra, con roìtorati colpi lo tra-
flBsc cosi che nel ilomimi moriva a Udine. 

Il C'hronicon che racconta il fatto chiude 
con questa non nuova fraso : «Vorbum do-
minioum non proterivit: qui gladio ferìot. 
gladio pet iet». 

V. in 4 ' pag. la Rubrica u-
tile pap ì fopeatierì. 

LOTTERIA ESPOSIZIONE 
"CriDI3iCrE3 

Estrazione 27 Settembre 1903 

Premi IBOO 
per L i r o 4 0 , 0 0 0 . 0 0 

B i g l i e t t i Tara Vna 

Dirigore richiesto e vaglia postale-al 

COMITATO LOTTERIA UDINE 
Sì spedisce franco di porto. ' 

Ultimi giorni 

•#^^^^^ 
S m a i * P Ì m a n t O i Ier i venne s m a r ­

r i t o un brac ia l lu t to d 'o ro . 
Compe ten te mancia a chi lo r ipor ­

t e r à all'Ufficio d 'Amm. del Friuli. 

antivenerea e della pelle 
SCIROPPO ÀNTISIFIUTICO por lo 

matattl^e sifilitiahe pia ustinata agli altri 
siatemi di cura, (lapuraodo il •BDgue U 5. 

imMZlONS ANTiaONOROICA h. 5, 
PÌLLOLE L. 5 por gonaorroa oAtioate 
e ribolli (scolo e goccettaj e perdila 
bÌHDclia. 

DNODlfìfrO SOLVENTK por ghiandole 
ingrossato e striDgimeoti urotrali onde 
guarirli senva oparazioDO h. 3. 

SOt^nZIONS per ulceri e piaghe d'ogni 
specie di malattie sogrete roceoti - ad 
ìnvecchiiite L. 3. 

PRIVATIVA GOVERNATIVA ali'AW-
TICO 0 PRElllATO Oabinolto Privato 
Doti. TENCA, MiUao, Vicoli S. Zone, 
6, p. 1. Visita dallo 10 alla 11 e dalle 
14 alle 16j consulti por lettera L. 6. 
DepoBÌto iQ Milano, laboraluriu Dott. 
TSIìCA, Al dettaglio fatraacia Ema­
nuele, Via S. Zeno, 2. 8 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Specialista per le malattie isterae 

omnaiullkaziani 
ogni g io rno da l le j j r e 11 Vi iHo 1 8 » / , 

Pia»,za Moroa tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

i l 

Ques ta la modest i ss ima esposizione dì 
que l lo ohe h a fatto l 'Amminis t raz ione 
popolare in un anno — nuova al po­
t e r e — la qua le ammin i s t r az ione , fra 
le t an to difficoltà ha dovuto pu re af­
f ron ta re que l la di p rovoca re la deca­
denza doi consigl ier i vo ta t i a l l ' assen­
te ismo e coni-'eguenti elezioni supplet ive. 

P e r qaes t i mot iv i noi s t a s e r a oi t r o -

IN FRIULI,, 
Guida Uiflcìale 

compi la ta dal dot t . cav . G u a l l i a P O 
V a l e n t i n l a s eg re t a r io dulia C a m e r a 
di Ciiroraercio di Udine. 

Si vende al prezzo di Lire Una 
Nlil NEGOZI 

Tosol ini , Gambioras i , Bnrdusco , Bare i , 
More t t i , Zorzi , Gohesm, Cremeso , To -
niut t i u nel cliioscu l l a r e ì nel r ec in to 
de l l ' iJspoaiziooe, 
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irMgiiMprii "mii,; sìifiviò péso rÀfflmmistfazioBfl,jÌHr̂  ildine, Vji|̂ |̂ |jBttQF§;jl. 8. 
»'-j!li,' ,»:!*5'̂ .̂ iaZSSiIE5 m 

Mercato dei valóri 

Camera di ' Goittmeroio di Udine 
Cono mtdio dti wilari pubbìiil e dii cambi 

liti gUmio. US Mirentt. f POS 

aBNDlTA 6 =/, . 
. * <l, V. . . • 
. l ' I x ' , - • • 

, s •;. . . . 
Azioni. 

BancA d* Italia 
Ferrovia Merìdloiuli 

> Moditorranea 
Obbl>gR2Ìi)i! 

P«r»T, IMine-PoQtobba 
;, Merìdinnalì 
„ Mtidlterraoao i "/Q 
, luliane 3 : 

Ci tu di Roma (4 oro) 
^Cartelle 

Fondiaria Baooa Itatia 4 °v • 
n » fi ^ ' • ' / o 

, Caaea II., Milano 1 % 

, lat. Ital 1 H«mg 
M, 

Cambi (oheques 
FrsDoJa (oro) . 
LoDdra'(8t4rliQ») , 
Geriiiaula (warcuì). 
Assiria (tioroDel , 
f i«lraliDrgO' (rnbll), 

; RamAoìa (lai). 
Nqova York (dollari) 
Titciiia (Un furoha) 

, lat. l u i , Roma •..•;» 

a'Vista). 

108170 
102 22 
10! 
74 

1097 — 
^m m 
4 8 2 , — 

sr» — 
3.'6 26 
f07 -
357 26 
6i7 26 

50S '• — 
6 0 1 1 -
6.4 26 
521 — 

ti) 88 
as 17 

123 45 
105, 07 
2(!6 75 

«8<10 
6 16 
22 7i 

RurlN*ica utilo 

X^erro'vie 

Borsa'di Milano 
23'8atl«mb. 

B<iid,]l.60{(n02.6' 
Id. Ini) malia 102.76 
Id. II. 4 VI V 102.26 
Id, a i|2 Oin 101.42 
Id. 3V, ,. 74.— 

,Bapoa Gonaralo 86.— 
Id.' d* II. . 1036.— 
Comcaaroiàle 781.— 
Credito Ilal. 581.— 
Far. Mend. 690 -

«-'-Mediterranaa' 483.— 
Francia 98 80 
Lnadra . - 26.17 
OernaolEL .. 123 56 

-1' 8vnWra-JI!iS-,-92 3a 
Nu„0eMtr .405.,^ i 
Fóh.'B. Sai. 6 a.26 
RaCr. ZuE. 329.— 

.. 1 aair. Ro«i 1527.— . 
\ Id. Cantoui 637,— 
'• Coatr Vao. 128 — 

Obb. Mar. 366.26 
Id. n. 3 OiQ, 957.45 

Chiusura di Parigi 
23 Sattemb. 

Serbia 4.»/. —• 
Argentina 19 ~0 —.— 

, 1896 78 56 
Braiìl, 50|o 

» 4 0|o 
Snanovice 
Rio Tinto 
Crédit Lyoun. 
MetropoJttaìne 
Tbooi'ioo Hoaa, 
Saragòsae 
Nuvd Bapagno 
ADda'ous 
Cbartarad 
Uè BKerii 
'Biàttand ' ''' 
Oo.'dfldlda 
nediild 
Rand Afinca 
KflOdflpoort 
Viliage 
Cupe Copper 

ibinaon "Ì i 

TmuRvaal 

CO ce 
78 75 

1761.— 
1180.-
lUS -
589.— 
640 -
3 * 0 . -
214.— 
174 . -

64.— 
499.— 
1 7 8 , -
150.— 
156.— 
840.— 

80.— 
180 . -

6 7 . -
248.— 
: 0 3 . -
63 . -

i m ^ i i w i ^ 

•TEIPE 
InblliiiVe'àtairbltoro dei t o p i , s o r o l , 
t a l p i ^ . (.rrT'-iilaBtomandnat perrbà non 
parieoloao per gli animali domoatlci coma 
la paata badese.ed altri preparati. Ven-

-d4af'a'eb'Eit^G<3' al paòèo presso l'Ao)-
miniatraziona dot nostro giornate. 

Partenze 
da Udine 
0 . 4.40 
A. 6.20 
D. 11.25 
0 . 13.20 
M. 17.30 
D. 20.23 

Arrivi 
a Vetiaxìa 

8.67 
12.07 
14.10 
18.00 
22.28 
23.06 

ParlontB arrivi 
da Venexia a Udine 

D. 
0.. 
0 . 
D.' 
0 . 

:7i43 
iO.07 
15,35 
17,00 
33,2I> 
Ì4.40 

da Udine a Pontebba 
G,17 
7,58 

lO.SS 
17.10 
37.36 

da Udine 
0 . .̂.̂ O 
D. 8,00 
M. 15..12 
0 . 17.25 
da Udine 
M. e o o 
M. 10.12 
M. U.41P 
M. 1C.05 
M, 31,2.1 

0.10 
0.55 

13,39 
30.45 
10.10 

a Trieste 
8.,H0 

10.28 
10.40 
20.28 

a Civiilale 
0.,51 

10.39 
12.07 
16.37 
21.6U 

da Càsartìa a Fot'UKji', 
A. 0.36 10.05 
0 , 14.31 15.1B 
0 . 18.37 10.20 
da Casarm a Spilimb, 
0 . 9.15 10.00 
M. 14.35 16,&5 
0 . 18.40 19.26 

Udine 
It . 7.24 
M. 13.10 
M. 17,66 

Venexia 
C. r.OO 
M. 10.25 
D. 18.25 

Udine 
M. 7.24 
M. 13.10 
M. 17.50 

TrÌRste 
D. 0.20 

• M. 12.30 
D. 17.30 

4.4Q 
G.IO 

10.45 
14.10 
18.37 

ìt , 33.36 
da Pimiehià a Udine 

0 . 4,50 ;7.38 
D. 0.28 11.05 
0 . 14.38 17.08 
0 . 10.55 10.40 
D. 18.391 30.05 
da Trieste a Udine 
&.. , 8.25 11.10 
M. 9.00 12.65 
D. 10.45 20.00 
D, 21.25, 1.33 

da Oiifìdatc a Udine 
hi. 8.40' 7.1G 
M. 10.53 11,18 
M. 12.35 13.06 
M. 17.15 "'17.40 
M. 22,00 22-38 

daPortogr. aGaiiama 
0. 8.21 8.02 
0 . 13.10 13 Eó 
0 . 20,11 . 20.50 

daSrpilivtb. aCasarsa 
0 . 8,15-, 8.63 
M. 13.15 14.00 
0 . 17.30 Ip.lO 

Venéxia 

fot BsrUolo — nccapito <Alboi'|,'ii 
Roma», via Poscolle estui lo c M Na-
poletnnoU, ponto Posoollo — Arrivo nllo 

.llOj pnrìjenna nllo 10 di ogni in.'irlo'li, 
ì giovfldi 0 sabato. 
7 « r TrlTJgniuo, FAvia, Valmaaovst — 

Hecnpiti) «Albergo ir l la l iu» — Alrivo 
> allea, partenzaallf^ 15.45 ,li oĵ ui giorno', ,,; 

i t t f oveletto, Faedis , A t t i m ù — Re­
capito a Al Tvlogrnfo », — Tartonza allo 

! 1 6 ; arrivo nllo 0. . . . v 
Vvr CadMifo, Bsdvgllano — Ki'cnpito-
i . «Albergo il'It^ilia» — Arrivo nlle-S, , 

partcnz.1 all<5 16.30 dì ogni m'artE d̂l̂ 'xi 
giovedì, e, {jabato. '1' 

Anno XVI Ann'. XVI 

Cnllegìo GoiiTitto NÀBDARI 
TREVISO 

l a t l l u i t o d a l C o m i t a t o (SoJe XH'OSHI 
lu Camera di Cotamercio). 

m 

Scuole Elementari c n sede legale esami — R. Scuole 
Tecniche — R, Ginnasio liceo — Corsi accelerali. 

'Per schiarimenti e programmi rivolgersi alla 
OinEZIOME 

ili r 

JS, Giorgio 
0 , 8.12 
l i . 14.15 
D. 18.57 

8, Giorgio 
M. 9.5 
M. 14.60 
i l . 20.30 

S. Giorgio 
D, 8,12 
0 . 14.15 
D. 18.57 

S. Giorgio 
. M. a.5 

M. 14,50 
l i . 20.30 

10.16 
18.205, 
31.30 
Udine. 

0.63 
15.60 
21.18 

\Trieste  
10.40 
19.40 
22,10 
Udine 

9.53 
15..W 
21.10 

Tramvia a vapore 
da Udine a S, • 

B.A. S.T. Danieh 
8.00 8,20 9.40 

11.20 11.40 13.00 
14.50 15,15 16.35 
18.— 18.25 19.45 

da S, a Udine 
Daniele S.T. S.A. 

0.55 8.10 ^ 3 2 
11.10 12.25 - 4 . — 
13.55 15.10 1$.,30 
18,10 19,25 - i , — 

Servizio delle corriere 
Pesr 'Cividale — Eocapito all' t A^^uila 

Nera», via Manin, — Partenza allo 
16.3U, arrivo da Gividale nlle 10 an^. 

P e r ZTimis — Beeapito idem. — Purtiìnza 
allo Ui, arrivo da Nìmie allo 9 circa ant, 
di ogni, inai'tedi, giovedì o sabato. 

P e r Poiznolo , KortegUavo , Ofsstioifa-
Rccapito allo < Stallo al' '^Cavalli io'» 
via Poscolle —Partenze al le '8. lO an 
alle 10, arrivi da Uortegliano allo' Ì7.3O 
e 19.30 circa. 

•jaiàai a l i g l i ^ 

indirizzi raccomandati 
, i ì Ì ! i i ) w l # i » ) M t % 4 t ì i ! « i i r » ! t n A N T l i O -
-HEBITJB con alloijgio eomlotta ila Ernesto 
'Silvestri, — Ottima cucina a tutto lo ore. 
Birra di Piintitigam. 

ACVC^t U t P K ' C I L I W X «mini-nte-
u e u t e pergarratrice del la salnto. 'IVlt;-
lonn N. 49, A. V. H!i,ldi) - Udine, 

t c > - j « 6 l B 8 n U W » B O B E I i i e n i d cambio-
vnlnte in Piazza Vittorio Rintniui-lo. 

C U I ' C I i A S N . e C . (03c Tellin'O Via 
Paolo Onnciani, 5 — Stoffe - sfterìo -
biancherio ~ ootoucrio 0 modo. Stuffo por . 
mobili. 

C . % m i O N I G 6 negoziante Manil'at-
tnre — 'Via Paolo Canciani N. 3 - Angolo 
Via PoacoUe. 

A I . B E t t ' E O l l A r V i l E I i I . 1 I Ch.<° 
M.'w 'Dentista — Piazza S. Giacomo, Udine. 

J W ; ( l , l H , C O , » A K I » l » e # -1!Premiata 
fabbrica motrì, cornici, listo d^futo..- Car­
tolerie : Via iloroalovpccbio e Ciivonr — 
Tipografla ; Vìa Prefettura, 0 Udine. 

T E O n O K O U E l i V C A — OffHcina 
meccanica, rinonnita fabbrica biciclette, 
fucr^,ìPo^a. OtibBignucco „ Filiali^ via Oa-
niolo' ìlufiìn con .TJnpoaìtt) bioiolett.e o mac­
chine da cucire 0 ricamare. 

D O M E N I C O U A I S E U e . V l C i l i l O 
— Promiata Fabbrica vellnti, diiin'asehi e 
seterio — Via Tnippo n. 8 - - Udine. 

AIMX4|:KIU!,ieA»(yA — arando assor­
timento cappelli, ila signora. r~ Cappelli da 
uomo '-- Bu'j'.ìaiino — NoVitil di. cappelli 
Montecarlo o Marconi"— Udine, Via "Ca­
vour, 10. ' . 
. ttlJI!(iTIÌ«(» I J E O I « C I Ì « I — Negozio 
coloniali, salsainentiirin — Udine, Via ller-
cato vecoUio (Palazzo Monte di Pielil) — 
Specialità : X^'osciutto S. Dauiole proptarato 
in Beatolo, 

EiVHIC'O !WAS»I« - Negozio OlUn-
caglìorie — Specialità articoli per regalo 
-^ Bjsouterie — Guanti — Ilastoui — 
Ombrellini — Ventagli.' — Piazza Mercn-
tonuovo. 

J t n t i v n V i t o l * A S Q D A X i £ T R E -
< M O \ T l - Udine, Via Poscolle. Irapianti 
completi latterie e distillerie sia a v.ipore 
iého a fuoco diretto. I migliori e. più. eco-
'nomici forriolli e la miglioro Scromatrìco. 

F A O I J O l i V C C H I N I Via Prefettura 
10 — Carboni e Legna. Servizio franco a 
domicilio. IJO commissioni si effettuano iu 
giornata. Prezzi oonvonienti. 

*I1 Posfb-Stricno-jPeptone 
è giudicato iiPUiitte-le Citntche e.nèila' p r a t i c a dei niedici j 

IL f^lU POTEMITE TOlNICO RjCOSr i tÙENTE 
dai Professori fliè Qi<i>vun»!,. Illtinchi, Uortielli, .^nrro, ' Etóinlljxli, Uè Keiizi^ 

:,' l i i icceil i , !>sclania<iua, 
, Fadora, gennaio 1900, 

.. i | i; | | i; J'j/fpfliittitói'/Mor- flfZ, Lupo, 
"' ' ' ' l !" suo pi^pa'rato Fosfo-Striono-Peptona, nei casi 
neiJ qual i - fu'da me prescritto, mi ha dato ottimi risul-

. Lati. ^Ihovorjlinato ai s o ^ r d n t i per Neuraslenia 0 per 
Esaurimento nervoso. Son l ieto di dargliene questa 
ditehiarazione. . , ' . , , , . 

; ,PHOFÌHCOK!«. A. DE GIOVANNI. 

•-<. • P . S A — Ifo:devisó /parelio stesso uso del suo 
preparato ; prego ,perììi<^ tsolerìnene inviare u n paio 
di yiafioni, s " ,-

• Pi-esso-i'autoae,',!^?';;,!»^! l.u|iio, Riccia Molise. 
.Annoio, Fabri» e V>. Beltrame. 

•!•••• l ì 

WIztolij ecc. ecc. 

Ho sperimentato sui .malati del la Clinica da me 

diretta il Fo8to-Stricqo-j?jag^ij9;delfPi;of..D4l'>Lapo, e 

posso dichiarare flha..jjl;j,jryì^jralii?ii é|,.;Bnajf,^/!»cMj(«»!« 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito 0 fa­

c i lmente to l lerato dagli infermi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI. . ; 
I 

— la Udine presso le Farmacie Gò messii ti,; 

t ò t 

v t i t ó ù t i a i e quarta pagioa 1 prezzi 
' -JtwiiiMn.i>(fc mWTa* »• i iWXiWWUMBWi 

LA VERA H^-
ANTICilNIZIE 

-.èH À. LONG EGA, 
Questa' imporUote prepuraziooe, IODEII eŝ erfli ,î ,̂tÌDf;praf .po«BÌ̂ do 14 facoltà di ridoDiira 

QiiruhilmfliitQ al'capei lì e alla burba il priotltiVot e batarùlo onlor > b i o n d o , , o a s t n o ' : 
e u o v o , bt)llQ/iu 9 vitatità come nei primi aùiii AéUa gì()̂ ÌDe ,̂a, 'on mau^hta l6 p$\lei^ u(H 
la biuùabert^; impeflicca. l«i o a d u t a d e l <ìapéliii ne tAvotìàae io «Tilnppa, paiuceil' 
Qitpo dhllb forfora. .•,'•'"'' ' 

U n a s o l a l ^ o t t l g U a d e t l ' A . n t l o a m x l e I . * o n s e » e e a basU per oUenardi ^ 
t'ufiietto demduruto e garaDtito. ' '' 

L ' A - n t i o a n l a s l e I ^ o n s o S f ^ ' ò lajpiù rapida delle propantzioni progressiva finora 
coQosciutn; ò prtiferìbìlo a tatte.ls altra,perobà ^ ]}ì^{^9^t}a,«>l4,pìh'èbaDDmioa. 

E^ Chiederò il'aolore cho ti deBìdora: bion'daj cawuifl^Qi.néro. 
^\ venda presso l'Ammiaistraziorie del gtòrdàle^rfi Friuti » a lira 3 àUa'bDttifflia.di. 

Itì formato. * ; « « . » « ragnda formatOi 

•h 

LI POLIIilli f l t l I i O l l l 
Pieiaìate COD Heiaglla il' Ora e DipIoÉ à Pariti, FaHofa è Naiioil 

sono r̂ÌBparatc con i medosìnii Bali del l 'Aoqiun. n a t u m a l e d i V & O l i y e nalta I 
medoBiina qu&btitlk, oosicobà ROBtltulscotiO mira bit monte la vera e oalurAlo Acqua di Vieky 

DIECI ANN/ .DJ ESPERIENZA 
0 ntimerofti cortiOeati roodipì a di Istituii' Httsntauo dolla boolà ed efHoualn dello 

^ r P o l v e p i V i c h y Albei*anl '^• 
Sp.6cti>lim,dolla Farmacia detta dei Casali di G. ALBERANI, Via Casti­

glione I I . Biilnuna, u \n tutta Italia nulle principali Farmace , 
DfJt^rf-Wfòirna'Vaglia di Cent, "" ' 

riceve uba Scatola per 1,0 bott -

'llÉiilÉiillliliBlllllllliliilll 
Seatola Popolare | 

5Ó fogli e 50 bustq ! 
Cent, s o Cent. ! 

Spec ia l i l i delle Cartolerie 

7 6 , alia suddetta farmacia Alberani, sì 
L. 1.60 due Scatole per 20 bott, franche. 

U D ì N 

In Fapmacia Zappi - Bologna 
ENRICO « y i G N O U ^ u o D o s s o r e 

Specialità iidfììi'Dilla a 

Una .-oatola di 2 0 sigarette LIRE UNA 

•• Pep ipostikJ i iggiongéroUi; 0.15, , ì 
'««SeaSÈiBaK4»iaE?J3KìrT,;.:Erflsii 

LÀ VEUGEHTE 
Soonambnia .ANNA d'AMlCO, ilii (.'oniulii pur qualunque domanda e in-

teresti particolari. 
I signori Cile doisiderauo consultarla per corrispondenza, 'tebbono dichia­

rare ciò che des'deranu sapere, ed invioranno L. 6, iu lettera raccomandata o 
cartol ina- vaglia. 

Nel riscontro riceveranno lutti gli .schiarimenti opportuni econs ìg ' i tiecessarl 
su tutto quanto sa ia possib'lo conoscere e sapersi per favorevole risultato. 

DiriKiM-.-ti al prof PIETRO d'AMICO, via Uoma, n 2 , p II», BOLOGNA. 

PROVATE 

l^ igepe la Klapca Gallo 
' Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi .saponi all'amido in commercio. 

,^Y^9,°fr.'°l>P,i;X?g'<^,<IÌ. V^f!':'^ la Ditta A . J B a a U 
nKIlanOx'spéìli*iiuQ 3 pozzi gi'antli franco in lutla Italia 

Vll'lJffiiMO ,'Vnnun-
d ll'I^V^M/̂ •siveode; 

'.iiceH J i i iualire 
LòO e -.J.SO. alla bot-
is . : ) !<i . 

"^tiqiiii (r4»rw a 
iiro a.'.O alla botti-
t r i i . i 

^i 'qua /f;ar»Hu 
H lire -i alla botti-
K l r i 

^ equa di ge lso-
nkinoalire l,SO alla 
bottiglia. 

%oqua Celes te 
I f r l c a n a a lire 4 
îl'a bottiglia, 
€ ' e rouc amvr i -

ciiiio a lire 4 al 
pezzo. 

B o rd (,rl»e cen­
tesimi .'50'al pacco. 

lintlcanSxIe A. 
LMa^e^n a lire 3 
alla bottiglia. 

f G a €ai^lolène EAIIOUSCO 
' Mercatovecotiio — Cavour, 34 

G R A M O E D E P O S I T O C A R T E 

fina ed ordinarie, a matichina ed a mano 
da scrivere , da stampa, da | imballaggio, e per o g n i a l t r o uso. 

O g g e l C i d i e a r i c e l l e p i a e d i dimp^n». 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
eoonomiche e di' lusso. 

•Stampati por Amministrazioni pubbliche e privato, commercial i ' 
od industriali , a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE .COMPLETE 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Rie, Uffici, ecc, 

S e i r v l z l o ' a t i i o u r ' a t o . 

file:///Trieste
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